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•al 8 1 Dicembre 1692 ' ' ' - ' 

per l ' es tero spese di p o s t a inopia 

D i r ez iona e d An».nilnlstrii7.U>nis: P a d o v a , Via S n i r i l ó S a n t o 

Sii lutffì llalljì CI 5 - liti v r - n arrèsalo 
i mano n n >ii ho non pubblicati non si restituiscono 

| i -n • ,«» ii <-i < <i •»., ;sr» ,i.> 5 

Inserzioni «1 avvisi in 4.* pagiin Ceri . !*.0 «ila linea. 

in IT p y , n n Unni. R0 sili- l inci . 

Comunico!!, necrologi, riugia.dainonli Coni. SO 'la linea. 

— .<m— 
È bastalo che qualcuno ripetesse sorti

la") essamente la voce che il ministro della' 
| pubblica istruzione, aveva in animo di -pro-
ì p o n o la soppressione dì alcune università, 
ip< i he ' a mill i " ! le prò» 

ii i i ì i n uni io di non farlo, 
le di non farlo sopratutto in questo momento, 
in cui la soppressione, delle Preture ira de-

latato, come ognun sa, tante ••ìr-é.i- •••"'-

Crediamo anche-noi,che questo noti s a - ' 
I rebbe itttiomentqlpiù, opportuno,, ma' ere--
I diamo {Ilei: pari che.se i,ministri, tutti d' 
(accordo, neri-si sentono il coraggio: di sra-J; 
} diedre ciaf campo cosi travagliato tutte le' 
I piànte parassite, ogni -' lusinga sarà vària 
id i preservare quel campo' dalla sterilità. 

Dopo tutto riesce sempre più chiaro e 
provato 'che, a rimettere a gala : la' barca 
dello Stato e a. KHa; navigare col vento iri 
poppa,l 'ostacolo più àrduo è sempre quello 
dég" interessi di campanile, contro i quali 
spesso .'è; impotente anche la migliore vo-
ìofità,-'là migliore intelligenza dei ministri. 

Gl'interessi locali e i sacrlHzjxhè toccano 
la borea sono appunto quelli, dei quali 
anche ìn*questo momento si fa forte T op
posizióne per contrastare "al ministero il 

: cammino, e per .indebolirne l 'autorità nel 
concettò del pubblico. 

, Qui non è il caso di fermarci a conside
rare'rnìnùtaménte' i provvedimenti escogi 
tativdàl-'ministero per assestare la fipaqza. 
Ciò fu dimostrato luminosamente da pa
recchi'oratori, e meglio ancora dai discorsi 
dei vómisti-i Lusiy.aUi e Colombo. Ma la prova 

, piti 'jjaimare sta in quésto ; che 1' opposi-
-, zipne non ha saputo finora suggerire alcun 

che iti meglio,; e si' limii è a combattere i 
: progetti scio perche venivano dai banco 

ministeriale. 
{. . ; - , . - • . . ... • ••:, 

'[••• P e r questo contegno l'opposizione si è 
' condannata da se.stessa, e tutto fa credere 

che riuscirà impotente anche nei suoi sforzi, 
che farà in seguito. Per quanto lo spirito 
di parti to 'prevalga sempre nella vita parr 
lamentare, una opposizione non si farà,ma: 

. s t r a d a , finché sì manterrà unicamente su ' 
e terreno negativo, senza mai azzardare un 

passo'sulla'Via delle proposte; concrete; ' 

migliaia de' suoi connazionali; d i r è t t i ' a 
quella volta per cercarvi 'fortuna; non può 
disinteressarsi a: quelle vicende, ma deve 
far voti acciocché un'ordine qualsiasi e. la: 
tranquillità vi si ristabiliscano ài più prèsto.' 

Tutto sta, e ormai non.è da dubitarne, 
ohe il ministero si mantenga férmo al suo 

: programma, e si accinga" coraggiosamente 
a svilupparlo, senza badare ale, camm'ih fa
cendo, la poderosa maggioranza numerica, 
colta quale ;,ha finora trionfato, si lasaotti-, 
glierà di qualche trasfuga, che, forse più 
sollécito del Collegio .che .dell ' interessi-
generale del paese, sì lascierà' Vincere 
dagli scrupoli all'ultima ora, e desertefii ,al 
ne'mico', ó si laverà'' le ^fnanj come;. Pilato. 
È prefeiibile.una mag'gisr'anz!a piii'ris't'rettà, 
ma fida e sicura, mentre ,la pletora dei veti 
favorevoli lascia sempre .sussistere i l 'pe-
rico.lo di vederne sfumare una par te alla 
prima occasione. ;; " ' , . ' - . . ,.',,, . 

Finora l ' incidente franco-bulgaro non ha 
. destato nel campo della .diplomazia un 
. g r ande rumore, uè forse lo desterà, dal 
'momento" che le due parti sembrano di
sposte a transigere sulla' base delie inden
ni tà . Ridotta così a questione di quattrini, 
:cioè~'àd un indennizzo, ' come si va dicendo, 
di cinquantamila'l ire al giornalista fratta 
ceso sfrattalo da golia, la cosa sai.i facil
mente accomodata senza .ulterióri pericoli. 

il VOTO DS ricucia 
.Non ci diffondiamo d'provare la grande 

importanza del voto di fiducia che il mi
nistero tia conseguito domenica scorsa: essa 
risulta non tanto dal :nunierp, pur colisi--] 
defeyole, dei V o l t i favore, quanto dàlia 
lord qualità, e dàlie dichiarazioni esplicite1 

che accompagnarono il voto &i .alcune. fra 
té più; distinte notabilità parlamentari.. 

'. É noto ohe parecchi dubbi erano sorti 
'sull'attitudine:di alenai, deputati, che, per 
'à.loro competenza in, materia, di finanza, 
godono dì autorità speciale' alla Clamerai e 
vi -hanno un sèguito. •'•" ••>,'' 
; Col voto di domenica questi tìubhi fu

rono dissipali; per modo che il ministero, 
forte Ormài di una maggioranza solida., e 
sicura, può incamminarsi franco e Sonai ti-, 
udore di scosse improvvise verso la. mela 
desiderata. . - , . , , . : . . . ; - , • 

; Noi crediamo che da ;gr«n tempo non 
siasi .avuta in seno alla rappresentanza na
zionale una situazione più. felice di quell i 
stabilita eoglb ultimi voli' nella Cimerà at
tuale; in relazione a eiù eh i il paese più 
desidera, e di cui ha prìncipaltrierile bi
sogno. '' " . " . '; -!'' 
i B difalti,avvenuto, conio per tacito con

sènso, ciie t e questioni politiche sono per 
fortuna passate in . seeoadadiuea , e qua)-, 
che .sforzo isolate par accorda? loto ìstp? io-; 
riti è nuuijto (inora impotente. 
! La. questione finanziaria ed economici e 

quella :ohe per ora prevale su tu t te ; ' fu in-
torno'àd essafibé si è raccolta e si è resa 
ugni giorno più forte la maggioranza mini-
stériile.fa quale non ha d'altronde nel suo 
seno alcun altro dissenso cosi profondo, che 
non, possa, colla, buona volontà di tutti e 
colla reciproca cond.scoodenza essere, ap
pianato-

.1 Lo discussioni di questi giorni hanno a-
vuto il massimo vantaggio di sbarazzare il 
terreno parlamentare'da un pericoloso equi
voco: quello1 di alcune individualità; lo qua
li, colla pretesa dì essere indiscutibili e di 
avere il monopolio del patriqtismo, non 
Hanno.per incentivo che i livori del passalo. 
A le ambizioni dell'avvenire. , 
;'! Ora, l'equivoco è-tolto, e noi speriamo 
ohe in quanto a questo la benda sia ca
duta dagli..Occhi di, tutti.J 
. taòoremas sia, il motto della Gamevì 

rientrando dalle prossime vacanze : motto 
cjie sarà tanto più efficace suirandamento 
generate della pubblica cosa, quanto più 
h) stesso ardóre .d'iniziativa e.'la stessa 
feruiezza, di propositi, che, hanno presiedut.q 
ai provvedimenti della finanza,, si mostre
ranno allo stesso grado. ii\ ciascun ramo 
dell'alta aroministrazione. .• ••'< -. ; • 

ì QaoA est in wlis. . /.è. 

l'abbuono 
. ' passività 

prima 
ento, 

ila 

':''. Siurigono-invece riotizì 
...tarmanti da! Brasile, dovi 

sempre ' p iù .a l 
ia rivoluzione' 

.trionfa con tutti i. suoi orrori. Nella 'capital^ 
::di Rio-laneìipi dove lleleraerito* militare ha' 

l i • , l ' 

moda 
ecósid'o." 
:afenati 

oiidine pubblico 
mantenuto; rn'a 

imi teie-
rchia più 

ì l i 

quei paraggi tante 

1 NUOVI •FUCILI' 
; Col primo gennaio, eoraìtfeierà là fabbrica-; 

ziojiesapra. larga scala del nuovo fucile. 
! È,a oftlibroidi' sei milimetrì e mezzo è'per-

metterà, una: dotazione di oltre 150; cartuccia 
par uomo. 11 fucile'eosta 87 lire circa; eompleto' 
cirn sqiabo!a:.o baionetta. . . ' e ' . ! ;; ; , ; - -' 
, iPep.la fabricazlone dì questo fucile sono di-
isponibili ora ,(fi,rea'4iniilión!.. . . . . : ; ' : . " : 

:Qccoj.e.n(lo, il .ministro! delia guerra chiede
rà nuovi fondi,' o presenterà i '.provvedimeliti 
per. .farvi.. fronte. Si ̂ fabbricheranno ''oltre' Iflé 
infila fucili all'anno, . . - - , , . , . 
j'ill.fiioile.iiuovo,, et :ai»otu,tornente' superiore 
a'quelli attualmente: in; uso, presso tutti gli èi. 
selciti europei, uon eseluai: iti.franeesa ,« il 
teflescQ. : . ; . . ;. 

Pn ri amento ila ìki no 

P R E S I D I tv. . i e sei 

, Seduta del ' 
Si !-!'|iroiiilfl la discussione, finanziaria, pas

sando all'esime degli artìcoli su! .catenaccio.. 
Succedo una vivacissima discussione riguar

do al dazio dei semi oleósi. . . . 
' Il ministro Colómbo, risponde a coloro che 
vorrebbero modificato,i! dazio, ch'egli ha stu-
diàto'i'prbf'Oiidàmeuté le sua proposte, u'credo 
di'avere eqnaiàerile tutelato ógni interesse, 
, Il Presidente annunzia mi' emendamento, 

prpposto da -De Hèrbi e ila altri per staiiiflre 
il 'dazio dell'entrata sopra' i semi, di sesamo 
di lira 6. ' .,,;,, 
i La Oameaa approva la proposti Do Zorbi. 

Càidràbo propbuecKs.il oazio.suglì.oli.con-, 
teitìpiati nell'artìcolo' sia aumentato in prò-, 
porzione, , - , 
! i a Camera perù approva semplicemente, la 
proposta i>e Zei'W, concertata coli'; mi. , Mas-
sabó; "irià pei si veline ari uii.accom'oclametito 
èssanilo il dazio sugli oli no» iiomi'nati a Uve 
ventiquattro., , , . ' . 
ì Si approva .-tjuìnili il dazioi sugli oli in baso 
alla proposta".'f|el-ministro.' 
I La Camera poi approva, per appallo nomi-
nale; chiesto dall'estrema .sinistra;, il dazio, sn-
Itli zuccheri in lire 94 o l'articolo 2 nel suo 
complesso; ,; , i '; 

Risposero si 228 .deputati, e no 68. 
I Si disónte l'articolo 3, eke Viene'appfovato, 
eome pure gli articoli 4 è 5; 
; All'art. 6 {(rateili r propone; '«bei 
per i óali, la ^iàpefsmne ed' altre 
della fabbricazione-delte—spirito d 
distillazione "dèi''ivìiii, sia del 50 
tendendo a faVorire le distillerie' rurali, ff'b 
tì reso'atecessario speciàinvente''dalla "crisi vi-
nieola prosante o dal!'-'.H!J,"I'»I »ìi dei prcJnM, 
sia per il'eohsuéio'internò' che per d'esporb:-
.zionei ,; . "' ;' ' " 1 ',;. 
i -PavonoeUt & tini proposta analoga, [innato 
aneto da'altri 42 aepiifati', colla limitazioni 
della durata'ad unaniio. 

Iti Rtlclihl dichiara chi consente nell'emen
damento propósto e'non ànóóra svolto ila Lus
sata Ippolito ed altri òhe propongono l'ab
buono del"40 per cento por. ogni fabbrica 
.prima della distillazione del vino per un 
periodo ili 6 mesi, che estendiiad un anno. 

Il 'Presidente1- mette a partito la prò-
posta di imbriàiii cosi concepita : «Ii'ab-
buono è stabilito 'nella misuri' del 45 per 
cento, ed avrà_ efficacia'por l i durata di un 
aìrnìo. »r: : ,!;f' 

Kispondono si 47 deputati. «0 242, si asten
gono 33; cplindi dà Camera iion approva' la. 
proposta Imbria.nj. ' , . , . . . . 
'•. jiónire si fa l'appello nominale Imbriani 

passa'presso'al banco déf ministri. 
Nicolera lo apostrofa dicendogli: - Voi. in— 

tralólite le discussioni, pertarbata i lavori; il 
Vostro scopo unico è quello di impedire qual
siasi lavoro.' " ; ;' '• " ' 

'; Imbriani'tira avanti, senza'rispondere. 
; Approvasi quindi l'art." 6 secóndo la propo

sta del governo. '" 
; Toaldi 'ritira 1'emendamento a'f articolo 

7j óirca l'abbuono péf 'la'^birrà e la Ca
mera approva gli articoli deh' 8' Jali' 11- ed 
O i l t i t ì l 0 . : ; , ' :'""i : ' ' ,' •'" 

i Montagna dopo le assièurazloni del ministro 
ritira la sua proposta: 

Ag'ntftt prima ritira; [un articolo aggiun
tivo riservandosi di presentare una speciale 
mozione: >- ' -' •• •' " ' ' " • ' 
ì Colombo-AÌisblariL di accettarne'li:jill.scus-

sions. ' •".'•' • 
\Napodana ritira un:Jaltro articolo aggiun

tivo; quindi si votano {a''scrutinio segreto i 
provvedimenti iflnanziati : e la votazióna dà 
questo risultato : — favorévoli J— 2 0 7 — 
contrari 7 S . ; '' * ': "* '."' .* ' 
• (fca Cambra quindi approva ìfoatenaóció, e 
delibera di.tenere ^seduta domati,!, 23. '•'•.'••' 

X' CfflT'ii'1 &I0RM1 1 'ADOVA 
• ..• I J ' I « J l A N » E . i i r Q | t : M A T ' p . •- -

< 
fri-

<?€(£( £€im<t: 

; :SenK& -vanti, ma senza esagerate. moda-
ftìe, i l nostro giornale,l^a un .merito_ elio 
dessimo ; gli .può contestarli : quello (li; ..»-• 
« r e , colla sua sola iniziativa a colle sole 
suo forzo, riempito., un vuoto,, elio altri, 
per improvviso ed ingiustificato Àbbandot 
no, avevano lasciato. 
! Quando "nessuno lo pensava, il partito 
liberale-moderato, che per influenza ' o per 
tradizioni ha profonde, radici ó prevale nella 
nostra-'città, era; rimasto da u n momento 
all'altro senza un. organo interprete delle 
ano idee,'senza un braccio che ne tenesse 

'dita la bandiera. . . . - . ' . . <• 
ì Per -attaccamento, all'antica fede, por p -
thaggìo a quei principi di liberti polTpr-
dìne, clic saranno sempre la nostra' guida, 
ùoi non potevamo disertare' il, campo, ed 
abbiamo risposto all'altrui lincciiezza con 
im atto di ardimento, del quale tu t t i ri^ 
qoitoscoranno il "valore. - '•' ' 
. Senza aiuti materiali di' alcuno, e con 

pocbi aiuti anche morali di amici,, ebe-ti
midamente;' secondo;, il; solito,; ;si' limita.-
vano ad applaudire alla noatra iniprasa, 
àia, non .comptamettovanp .un soldo,,.,ii 
COMtlNE ha saputo, in. questi .novo mesi 
di vita, crearsi una clientela, .a farsi nome 
rjusin più di ali ri giornali, ••ii-- i-"n -
tano già parecchi anni di pubblicità. 

'Ne. abbiamo la prova iii.cliil.ibia nel ve
dere le date del COMUNE giornalmente I a ^ y , .u e j 
riportato o citale da ijiui*-' .tutfo, la -l.im I i, c;. „ 
pa italiana, fino a. far scrivere ad .un r i -
putatissim'o giornale dì Milano, cdie rìpro-, 
duceva una dì: quello .date, le parole t e 
stuali elio riportiamo:-' . . . -, ,-. 

« 11 COMUNE giornale ài. Paciosa, le cui. 
« mjbrmmiùni sona\ orriiai divenute il pei-
« sènio quotidiano ili tutti gli. altri ijior-
« noli, dice, eie. eie. » 
I II COMUNE co l1° gennaio, entrando nel 

suo secondo -àimo ài vita, ' no i ^ cesserà-' di 
adottale tu t te te migliorie possìbili, « con 
diligenza e con'amore cercherà di l'iompire 
l i lacune riscontrate fin qui, per modo che, 
sotto i riguardi di un pronto .notiziario, 
deiribboiidanza ed attendibilità dello infor
mazioni e delle varie sue rubriche,., riesca 
un" giornale modello, 

: Q u i n t o ' à i colore, ohi conosco'ì redat-; 
tori d e i COMUNE don ha bisogno dì, pro
fessioni di fedi. . • 

Questo possiamo assicurare : che il no
stro giornale sa r i scevro da legami, e si 
conserverà, come dal suo nascere, assolii-
thmente indipendente.. . •" ••'• 

a. 'tizio n e , a 
forine 'olio l a 
ammettendo, 

tal. modo», 

Sollecito soltanto della-* v i r i t i ; e franco-
nell'esporla e ne] sosleuerhi, il COMUNE 
In. dirà, .senza riguardi uè 
Cajo, con quel rispetto. delle 
ifuona educazione' prescrive, 
se necessaria, la critica, ebe 
sj rende più efficace, • . - , ; 
j Crediamo che a q^uestì propositi, quanto-

giusti, altrettanto sinceri, ogiumo • possa- -
fare buon viso,'e'deliba-portare il s 'ud;ap i ; 
poggio 'materiale ,o morale: 

TrCOMUiS'E., inyocaudo questo appoggio,;' 
ó Hella speranza <H ottenerlo envimera lo 
disposizioni principali, else, ha già (stabilito 
por ;miglioravo il .giornale coU'annq-.pTOBsJrr 
tiro, e- pnbbl ica i. ipatt i - di,, assóciaziono., il .---¥ : i 

DlEEZIdNÉ BD ÀBMI 'Nt ÌTR,A7ÌÒSÉ'" "• 
del COMUNE 'giornale di',Padani, 

,-ilv 

1. II. COMUNE, noli 'anno, 1.892,;avrà ; 
nuovi c o l l a b o r a t o r i per trattare tui t i 'gl i 
argomenti spoetali di pubblico interesse: 

2. Acorosceri il numero dei suoi c o r 
rispondenti da tu t t i i. Comma • della pvo-
-Vìncia, non. che .dalle altre' provìncte del 
ijogno. "" • ;" "• 
i 3 . Avrà" un,servizio copioso -di ean-i-
èpondenza e 'di telegrafia "dalla Capifale, 
Sion che dall'estero. ;' , ;'••>»' 

I I-i 'i-'Ua.-a eiilii'liii.i -ai'.'. jiarii-'O-
launeiil dilli , , [i.i ni i 

1 , « , . i i 

^ «1? i !t I, i u i 
giustizia. ' " ; ' ' •" 

5.-Accoglierà-infine gli scrìtti di pub
blico interesse in -qualsiasi-materia, riser- '< 
Vando una rubrica estesissima per le noti-.; 
zie vario. '..-,'..'*.'.,,,. , „ 
; fi. Non badando a dispendio, pubbli--;, 

cliorà in Appondìec romanzi dei più acero-' 
dilati autori nazionali e 'stranièri, avendo 
riguardo a quella ''castigatezza, ohe no per-
niotta la lettura nelle famiglie. - - . ; 

Pa,t t l di a b h o n s t m e n t o 
Il GOMENE nqn trova, ne-fiessarip. di-far 

regali per accrescere il numero de;-suoi 
lettori e la sua clientela. , ' '>" ' 

.Crediamo che ii miglior regalo, por rag
giungere questo scopo; sia dì ridurre il 
prezzo, dì abbonamento in modo da... ren
dere il 'giornale accessibile i tut te lo ' fo r 
mine. . 

.Solo; in' pendenza di trattative, ci riser-, ; 
viamo di annunziare dello facilitazioni di 
prezzo, col mezzo del . COMUNE, per l'ab-
tìoiiamento ad altri giornali. 

I t i . 
-eUHJIlE 

COMUNE. —.,. 
G Ó M U N K i - . -

IASTSFANFÌ 
nm\ 

;, 1BTJOAREST,, 21. — La Oamora si è ria-
porta, pascal a nomo tiell'opposmune pi'Osentù 
una lùorieuo di siiiìus.!.;. seiitm <1 Ooverno, 
l 'e e, in , , b • i i i„ i od Ile v i 
(oppoaifflotte), Vwc\ 1 m 

I l i 

I IL.; 

.-COMUNE i 

: COMUNEi 

| IL C O M U N E . 

\Vb COMUNE. ; 

IC .COMUNE' . ' 

' I L COMIJN£. 

»o:narnetiti LUOJI 
PKU IL 1892; • 

—i Lo S t a d o i i t é d i P a d o v a tutti imi- , 
- ; meri che.pubbliclicf A fino a Giugno / 

L ' I i lus tvazJowo Itii l luiia 1892 . 
LaiStaf j lone , atórnaièdi Mode grande 

, : edizióne 1892' : o : i . - . . . 
l& Stagione; , Giomale\di Mode piccola 

« edizione 1892 -• .--.--i , . ; 0 
•Lo : S t u d e n t e d t P a d o v a , ,\ come, sopra) 

e L'IHnstva^ioJse I ln l ln tut i'èài'ì ' 
L o Studiente ,dl -PàiidVa, ' u 'a -Sta^ 
.- g lono grande edizióne 1892 . , : , 
L o iStuderite ' ' d i Padova , ' L a S i a -
' '•' gloìitì piccola'edizione 1893' •" 
L o S t u d e n t e Ai l>M(lò\!a, L ' I l l u s t r a r , 
. -. o :a!lon'é'Italiana. 'La jSU»0Ìoiiegrafi-' 

'•• de edizione'1892. ;... '". i "';.;'' ;'.; 

Lo: S t u d e n t e ' d i - P a d o v a , ' L ' I l l u s t r a - " 
z toue I t a l i a n a , La, S t a g i ó n e "pic
cola edizione 1892 i; '*,.., ', . ' . , 

'• ' KBB'ONAMENTO -Ah,* COMUNE 

' PRKZ210 

OltlÓiNAItlO 

41,-- : 

3%— 

44»— 

piazzo 
COMBINATO 
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3 8 , 5 0 

2 8 , 8 0 

2 2 , 4 0 

•40,50 • 

3 0 , 8 0 

£ 4 , 4 0 

3 3 , 5 0 

47,. 

«iPèP'ffifi^anno :... • (';'.' :." 'É ' . ' J!£© , 

. ' • » • ' . s e m e s t r e ; ; . . . . , . »., 

. , . ; , > . . ti 'Imesti'O 1 ' . r . - •'•"' 
• l 'E s t e ro spese di Rosta in più; 
.'re l'importò àll'AtriiTiinisfràzione • 
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nisiro denli Mini . La Càmera approvò là mo
zione Pascal eoa voti 18 contro 74 contrari e 
dodici Mlnnst'onl) Catarsi si recò subito-.» in* 
fnrmliro 5! Ke. 

\ U •( (/ >i l i ( u n i i dui itilo 1 p 
p n n ò ' s u ' d '< ' m u " ! i ,»l* l" , '° r>i>'-'-

l>.,;..|,;l. i. :'.i inrii.v;i|ironao 1» diseus-
siane del progetto autorizzante il governo a 
prorogare provvisoriamente in tutto o in parte 

'.'-'? trattoti o le convenzióni con io diverse Po.-' 
''lenze e (Issante il regimo doganale, che po

trà applicarsi a decórrerò dal 1' febbraio 
1892 dei prodotti dei paesi elio godono at
tualmente i vanti®?! della: tariffa convenzio
nale. ,"•" .-•.;, '. ' , . ii!. i 

Dolonelo solleva la questione pregiudiziale, 
. Ribot inega che it progetto sia incostitu

zionale; 11 Governo intondo non abbando
nare né in via di diritto nò in via di fatto 
•nessuna prerogativa del potere esecutivo. [Ap-

Ribot dice che il progetto non ha nulla di 
incostituzionale. La Camera nftn intende di le
gare il governo {benissimo). Bicesì che là Ger
mania Sa concluso non dei trattoti ma delle 
«rapile! convenzioni commerciali. «Ebbene; 
autorizzateci dunque a modificare, io stesso 
mimerò d'articoli, compresi in quelle conven
zioni e ci dichiareremo soddisfatti I » dice Ei-
fiot. Quindi continua: «Olò che importa è di 
pòrro fine all' incertezza regnante negli animi 
SÌ spariamo che la nostra tariffa sia-accettata 
dàlie nazioni estere. La Svezia, l'Olanda e il 
Belgio non ci faranno la guerra di tariffe; la 
Svizzera a la Spagna neppure e ai spera che 
l'Italia pure accetti la nostra.tariffa. Feci ap
pello alla Spagna. Confido ;che essa fara_ alla 
Francia delle condizioni compatibili cogli inte
ressi nostri produttori. Noi porremo nella opera 
di pace là sincerità dell'amicizia che ci lega ai 
paesi vicini». {Applausi). 

Sopra domanda del relatore Melme, la Ca
mera delibera l'urgenza pel progetto. 

Floquet, rifiuta di porre ai voti la mozione 
tendente a limitare ì diritti del potere ese
cutivo, (Applausi) 
. SI approva il progetto nel,.suo complesso 
senza mòdificaziopì. . • . 

LeonSay chieda |is proroga di 6 mesi dei trat
tati scadenti al V: febbraio 1892. Rileva l'im
portanza della caduta di Bismarck che mette 
fitte al sistema protezionista e dice che in 
Francia non è la caduta del Ministeri che 
modificherebbe il regime economico adottato^ 

La Camera respingo "poscia con 440 contro 
91 voti contrari l'emendamento di Leon Say 
ih favore della proroga di sei mesi dei trattati. 

Meline cerca di dimostrare che la differenza 
' fra la tariffa tedesca e la francese'non è.sen-
sibile. 

Lo scopo dèlia Germania è di trascinare la 
Francia a continuare nella via seguita dal 
Ì860 in poi. (Approvazióne), 

Intanto eoa apposita circolaro si è invocato 
il concorso del Senato, del Consiglio di Stato, 
del Re, della Camera dei deputati e;dì quanti 
altri consessi ed ammiratori ebbe il Caàornà. 

A Presidente effettivo dì questo Comitato è 
stato eletto il Sindaco di Pallanza. 

P a l e r m o , 20. ' — Vii padrone che getta 
dal balcone la sua cameriera,— Giuseppe 
Gazici, Impiegato telegrafico, aveva (accusato 
del furto, di duo Ienzuoli la cameriera Giu
seppa Aprile. L'altro giorno mentre la Giuseppa 
stava sciorinando delia biancherla, il di' lèi 
padrone là gettò.giù dal balcone. La disgra
ziata è moribonda. 

11 Fazióll fu arrestato. Egli però si dichiara 
innocente. 

ABBONANDOSI p^TSSa 
al Giornale IL C O M C N È si avrà diritto 
a tutti i numeri del mese di Dicembre. 

Anno » . fU 16 
Semest re 59 8 
Trirtiesibre „ 4 

• uronaea iel l legno . 
• ISotaft, 2S. — Suicidio invqlontarioi —' 
Esponendo ieri la triste One delia cameriera 
.ìnPpih. n o C « ' . i lo , Ca-oim.1 Biondi,, nio-
„ „ „ „ , „ , ,„ , £ '„ r l'ipot ,. (loi 01-
óiiiio.' ; '". / '"" ' ' , • '".' ' " ' ' ' 

L'autopsia eseguita ieri «lai. prof. Nicola De 
Pedis, diede, per risultato che la disgraziata 
érà morta avvelenata; sul genere del veleno 
i periti non si sono ancora pronunziati e i 
visceri quindi furono rinchiusi in un recipiente 
ricolmo di spirito, per .essere esaminati. : 

Tutto fa credere che la disgraziata sia ri
masta vittima di.qualche,errore commesso dà 
«no speziale o da un droghiere., 

(Riforma) 
. ; P a l l a n z a , 2 i . — Un monumento a Carlo 
Cadorna. — Si ò costituito un Comitato per 
erigere un monumento nazionale al senatore 
« .Presidente del Consiglio di Stato, Carlo Ca
dorna, . . ., 
• Il Consiglio Comunale votò a tale effetto 

li . 2000. 
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CIIARQVEGGENZ 
-eoo-

e Pi fiomcA DELIA raoviciA 
: (Corrr, particolare del COMUNE) 

P i o v e , 19 . — Associazione magistrale, nel 
dtstreilo di Piova. — ' (EPFB)., Martedì prossi
mo passato si tenne in questo capoluogo la 1. 
assemblea della Società Edàeativà Distrettuale 
Istituitavi il 1 maggio dpi corrente, anho. ; , 
: Erano presenti quasi una metà dei maestri 

del distretto, rappresentanti oircà ! due terzi 
degl'inscritti nel sodalizio. 

Fu dapprima approvato ad unanimità il re
soconto morale e finanziario della società ri-, 
guardante il I. semestre,' presentato dal signor 
Aristide Tonesi, direttore "di quelle scuote..— 
Dalla fatta esposizióne ognuno ha .potuto ac
certarsi che l'istituzione ha già messe salde 
radici e'dà speranza .di: vita prospera e, durar 
tura.—. 

Procedutosi poscia alle nomine delle cariche, 
risultarono eletti i • ; ' . ' : . ; : ' • 

Tonesi Aristidi!, presidente ; Maierottì Luigi, 
vice-presidente ; Brustolili Giovanni, segretà
rio; Galleazzi Benvenuto, Catiegaro G.ov. B. 
e Zaropieri Luigi, consiglieri dlaniminisira-. 
zione; De, Lupis.Domenico,, cassfcw, Oapiizzo 
Achille, Toscani Lamberto e "il ..nostro sig. sin
daco Pagati Luigi, rmiéorì dei/conti. 

Su proposta del novèllo professore sig. Gu
stavo 'Bertollni fu .energicamente protestato 
contro tutte le ingiustépèrseeuzióni cóilequati 
l'anno scorso fu bersagliato, il maèstro Bru-
stolin a Camposarapiero., e si approvò così 
l'operato dèi signor presidente, "il quale, non 
appena ebbe contezza delle angherie a eui.il  
Brustolin era fatto segno, gli.volle scrivere 
per stigmatizzare altamente, a nome.di tutti 
i soci, le tristi azioni: de' novelli don Rodrighi 
e confortare il collega con parole dettate da 
fraterno affetto. 

Fece Tn seguito spiacevolissima impressione 
la notizia ohe alcuni docenti, dopo aver fir
mata là scheda di adesione al'à società, s o i e 
ritrassero quasi subito, dicendo che nella fon
dala istituzione non riconoscevano alcun van
taggio, né morale, né materiale. È doloroso 

invece - trovare ancora oggidì - a fra maestri -
chi ...misconósce 1 benefici .dell' ÀsiSo.ciazioiMJj-
'•iiuridn i fatti ri ninstrailo ogni giorno pili la 
noci-, iU della limono dolio ioi 70, 0 1 uno da 
lab iminuo < 'imi 1 .no il pi lori 11 1 li PI 
Viltà, Speriamo «ho costoro, 0 m orrore, «a 
ravvedano, so indolenti si scuotano, se legati 
rompano ia catena che forse li tiene avvinti 
a qu'alctìs idolo del tempo passato e si unisca
no preste agii altri iti disciplinato drappello 
a fine di conseguire 1 nobili scopi che la no•, 
strà-' società si prefigge à prò della scuoia, 
della famiglia, della patria. . • 

Par Viemmeglio raggiungere il line che le 
Associazioni magistrali si sono proposto, gl'in
tervenuti hanno accarezzato la speranza di ve
der prèsto sorgere la tanto vagheggiata fede
razione dei sodalizi' delia provincia, del veneto, 
dell'Italia, tendènte ad unire in un sol fascio 
tutte le forze, per poter indi sollevare la mi
sera e disprezzata elasso dei maestri elemen
tari e migliorare insieme le sorti dell'istru
zione popolare.' -

Finalmente furono, scelti i, seguenti.',temi di
dattici, che dovranno essere studiati e svolti 
dai soci durante il prossimo anno: 

1. Comesi debba fare la correzione delle 
composizioni perchè riesca efficace. 

2. Insegnamento delta numerazione, 
3 . Quale sia il metodo migliore per inse

gnare a leggere con,espressione. 
4. Determinare le, modalità e. le. esigenze 

dell'esame di proscioglimento. 
5. Quale sia il miglior modo, da eseguirsi 

per,abituare j fanciulli a parlare e ascrivere 
Correttamente., ,..' . , 

6. Se non sarebbe necessario che i primi 
esercizi di. scrittura si facessero colla ma
tita. ' , , ,:. 

7. Come,formare il carattere negli alunni. 
• 8. Ordinamento della scuola unica rurale. 

Ognuno vede come dal lavoro didattico che 
la Società Educativa del Distretto di Piove,.di 
Sacco si prefigge di compiere ogni" anno, de
riverà, un sensibile miglioramento-nei metodi 
d'insegnare, e'Ia tanto desiderata uniformità 
nell'indirizzo educativo, dalie nostro scuole. 

.ROMANZO: . ;,'.„: 
, ni . : 

. .'* ELIA BERTHET , 

Traduzione dal francese 

Ebbene! si voleva or ora visitare madamigella 
Natha, e nulla vi si oppone," cf odo. Desidero 
anch' io interrogare quejla giòvató "su diversi 
punti! della istoria del paese..,;.'. Vi "permetto, 
Carlo, di accompagnare!,, se tale ò il vostro de-
aiderio,' fi! . , ; : ' ' -

Carlo sentbrava penetrato deH'>ihdulgenzà e 
della dolcezza affatto insolita ili suo padre; 
niillàràeno chiese timidamente il permesso, di 
aaflire a far un?giro nel pareo per rimettersi 
dal suo turbamento, annunciando che nn po' 
piai tardi avrebbe raggiunto la società. Il vec
chio Rousselot accordo cori un segno del cupo 
là chiesta autorizzazione, e il giovane si die 
premura di- uscire. 

Allora tutta,la, compagnia sì diresse verso il 
gìafdlno. Il cavaliere sembrava assai impa
ciente d'arrivare, 0 avea preso il braccio dalla 
signora di Champ-Rosay, mentre : che Valen
tino camminava dall' altra parte dì, sua cu

gina.' . '".: •;•.'." • .-':>' '. 
— Ohe peccato, diceva l'ufflcialej cheque! 

Carlo, Rousselot non abbia resistito aneera^un 
pocol Avea incominciato sì bene! Ma il vec
chio sussurhion ha trovatoli modo di met
tere il grappino su di lui Non importai 
Carlo finirà collo scuotere il giogo, ve lo ga
rantisco.1' 

=» Ho; paura di no, disse la baronessa; l'a
bitudine è presa da troppo lungo tèmpo, e quei1 

povero giovane non ha che delle velleità di 
resistenza; Ci fu :sènza dubbio bisogno d' una 
circostanza del. più alto interesse per deter
minarlo a. mostrare roggi un po ' : di risolu
zione. ,..'' ; : . . . - • 

-» Credo sapere, rispose il capitano; Champ» 
Rosay.iin quali mani sieno passati. 1 trecento 
franchi," di cui si tratta, e osava Consultare 
Natha su queste fatto,.... 

— In ogni caso, il papà è mólto forte, disse 
il cavaliere,; tenere schiavo in tal modo un 
uomo di ventisei anni!.,.. . Per,bacco, Valen
tino, tu non ti saresti certo addattato ! 

Valentino sì mise a ridere, e si arrivò al 
chiosco dove.si .trovava"Natha, il 

OAPITpLC Xill. 

.:PTOdlzion.t' s i n i s t r e 

Questo chiosco situato in ciina Ad una rupe 
da dova si godeva una •"magnìfica vista, era 
costruito di-tronchi d'alberi e dì pietre fan
tastiche che imitavano le spugne e le piètruz-

CRONACA DELLA C!TT 
, Consiglio Collimale 

Sediftft del 31 dicembre 
. Presenji ,34 Consiglieri. 
; Si proseguo,,nella.discussione del bitencio -

spese o,bbligat"rie straordinàrie; . ' : •;, 
, ;,Maggiora'omovvn «he it fondo'::impreviste,' 
diviso in due parti secondo le nuòve -prescri
zioni, apparisce in L., 10.000 per spese impre
viste e,L, 30.839 per sopperire alle assegna
zioni deficienti. Trova più ragionevole l'inva
sione di queste, cifre perchè è più facile che 
avvenga il'easo di dover approfittare del pri
mo fondo ohe del secondo, essendo, naturale 
che il bilancio sia fatto con vera approssima
zione. -, 

Vanzelti spièga che in generale non èdifficile 
trovare una categoria in bilancio, alla quale 
non si possa applicare la voce, d'un eveniente 
bisogno e conseguente spesa. 

Romanin conferma questa spiegazione. 
, Colpi non erède possibile questa interpreta

zione perchè nella voce degli spettacoli poli
tici non sono compresi. ì teatri. 

BMnanin-Jucur. I! .nuovo., modulo,è fatto 
por categorie, li . i ri \ o o , io." iW 111 oe<» 
categoria si potranno s<,«»\m ire ((«olio niwye 
voci che it rou>l i >mi( ii« - 11 i< e cito del 
resto sono stille aggiunto: àlle:.:singolo wteno-
rte per semplice somodiìà dei Consigiio, 

Maggtoni è • M fati 1. 
Civila-Levt svolge l a ragione giuridica della 

questióne; , 

Inafftantento. • •—-
•Vanzelii Schiede se non 's ' in tenda dalla 

Giunta di applicare l'acquedotto alla bagna
tura 'con maniche: mòbili - e «di più quali in
tenzioni abbiala Giunta pei lavori di cnordi-
namento in seguito ai lavori iflelsGallo.che la
sciano una bruttura, architettonica, dal lato di 
Via Municipio. 

Giusti ricorda ohe l a Giunta si è occupata 
del nuovo sistema di bagnatura, ma ha t ro 
vato che il sistema non era applicabile per la 
ristrettezza delle strade e per la possibilità di 
guastare le bocche d'inafllamènto 'destinate, 
agli incèndi cosicché, al bisogno, si sarebbero 
potuto trovare inservibili. Riguardo alla se
conda domanda -solo ìe difficoltà di bilancio 
si oppongono ad ogni' provvedimento ; forse 
nel 1892 sì potrà pensarvi. 

Vanzelti è soddisfatto e fa tesòro della pro
messa. ... 

Ugolini A proposito dei lavori del Cimitero 
domanda se qualche economia non si, possa 
eseguire suques t a spesa nei riguardi della 
sorveglianza ai lavori stessi. 

Ronianln-Jacur osserva che nessuna, spesa 
troppo forte si verifica su questo argomento, 
perchè nessun parassitismo esiste né sarebbe 
stato permesso- dalla Giunta.- Tutte le'spese di 
sorveglianza dipendono da contratti ed i con-
tràtti ;nou si possono;mutare. • • • . 

Cipita-Levi trova importante la 'racooman-
dazione Ugolini ch'agli.appoggia ;pienamente. 
e che .altri consiglieri hanno mosso l'anno 
scórso, ti lavoro dai Cimitero sì divide in dee 
parti : il progetto fondamentale è le aggiunte, 
se sì corrispónde'un percento pel primo, si 
deve diminuire il percento per le aggiùnte, 
altrimenti si verrebbe a -concedere un co in
penso troppo rilevante. '• 

RiniantnJacur'. non può che ripetere quan
to ha detto al cons. Ugolini.: > , 
; Civita-Leni ricorda alcune pratiche prece
denti dalle.quali si sarebbe notato, attendere 
qualche diminuzione .nell'ammontare del,.coms 
penso alla direzione dei lavori; perchè non è 
giusto che se l 'ing. Holzner ha: fissato il 10 
per cento pei lavori calcólati'un milione deva 
poi ottenere lo stesso peréentó quando altri 
lavóri venissero ad aumentare questa cifra. 
Egli crede ohe ecn imo BÌÙCÌÌD pili" accurato 
si potrà oitenere unii notevole economia. : -: 

Roxnanin- Jacur. Non può : permettere pass 
l'osservazione deiconsigiiere Oivlta-EevicheVla 
Giunta non abbia studiata con bastevole profon
dità la questione, perchè, quandolaGiunta lo 
afferma, non si può credere che qualche par
ticolare gli sia sfuggito. L'assessore addetto alla 
partita legale ha tutto considerato nel modo 
più diligente. I lavori fitto ad ora eseguiti fanno 
parte del progetto generale il quale però va 
completato quest'anno e l'ingegnere progettista 
Holtzner, ha già dichiato che con quest'anno 
cessano le site pretese. , :, 
: Civita-LeVl, di fronte a queste,nuove con
dizioni di cose si dichiara perfettamente sod
disfatto, 

Ugolini. Osserva che la sua raccomanda
zione ora fondata. 

ze. Le finestre praticate sulle quattro facciate 
erano munite di vetri colorati. 

La baronessa, accompagnata .dalla sua favo, 
rita Natha,, andava* spesso, a lavorare in quel 
rustico padiglione, dove non, c'erano altre mo
biglie che, sedie e ;un soffà di.canna. Essendo 
stata èssa- assalita da Uni accesso del suo male, 
la si avea lasciata là sotto' la custòdia della, 
cameriera Adele .ed.,, intanto il barone s) recò 
a Cuiseaux onde prevenire suo zio e suo cu
gino. 

Mentre la compagnia penetrava nel chiosco, 
Adele ne uscì, e dòpo aver scambiata qualche, 
parola con la sua padrona, si ritirò, 

Natha, coricata sui canapè, precisamente 
(iella posizio'iieitf cui; 1» si avea posta,più;: di 
due ore prima, era,',*casCa"mentè avviluppata 
beila sua lunga yeste.come ài solito.. La sua 
testa, dalle treccie d,!ebano, posava sopra .un 
piccolo guanciale di crine. 

I suoi lineamenti, quantunque immobili, a-
veano ripreso la loro eterea espressione, ; e 
una particolare circostanza dava loro in quel 
momento, un carattere sopranaturaje. : ;, 

LAbblam detto che l e finestre del chiosco, e?, 
rano munite di vetri colorati ;, ora, per una 
oombinazìono singolare, i rag'gi del sole pene
trando nel padiglione, naturalmente un pò' ò-
scuro,: attraversa vano uri vetro rosso carico è 
l'iespandevano •sulla faccia di Natha; non sa-
prebbesl tovare parole per déseriverè l'effetto 
di: quella tinta ardente su quel viso da cada
vere." 

Non era più una creatura terrestre che àp^ 
pa'riva in quel nimbo d'orò e di fuoco; era 
un essere d'una natura superiore, dal, qiia^ 

filopjiaio, al quale ' ' era rìvoito pife vo!;-. 
l'Uijoiini, lilAi.ini ch'egli non prese 1» pai'otu 
perchè'gli-, constava privatamente cheli» se
guito alla l'iiciioinandazloni doli'anno acot'so, 
«ni Biato ìn-n veduto. 

* 
i; (Inoratile a Cappellaio-PedrarrM, 

Barbaro, riferisce olia le onoranze votate 
dal Consiglio si concretano iieH'apppsiZipne di 
due lapilli sulla facciata dello Stabilimento 
Pedrochi, L. 2500, e nella dedica di ttii'area:-
tà, con "relativa decorazione, nei Cimitero mag
giore, Li 4000,': Per: questo opere fu. liandito": 
un concorso fra gli artisti padovani. , 

Alessio, stilila elio'la somma" stabilita per: 
queste opoVanze: sìa Un "p'o' defiélènte vistala:: 
importanza del lascito Peilroechi elio non tro
va esempio, nella, storia padovana. 

Barbaro, fa osservare elio la,spèstt non si, 
riduce a sole- L.éSÒO, ma effett'iyamento con
sta di L. 18500 perchè l'arcata del Cimitero 
.maggióre .costa L. 1200(1,: ,. , 
, Osserva,pure,che laiSiuiita non trovò: di 
dedicare una:. maggiore :somma ad onoranze 
del cittadino benemerito pensando: ohe non si 
avrebbe che contrariato alle aspirazioni del 
defunto il quale.consacrò i suoi beni alla be-
neficenz"a,; , ... ,. .: :>:Ì 

" » " . . ' • ' . . . , : , . : • 

. ' . : - . * * . ? , , ..'• . , i . , - : 

L a d o t e a l T e à ^ o V e r d i . 
La domanda. della presidenza comprende un 

progetto Piontelli di; una complessiva spesftd}' 
li. 550Ó0,flellé quali domandasi il concorso per 
L. 2Ó000 - il progetto comprende lo spettacolo 
di quaresima, santo ed autunnino. 

li sindacò fa alcune dichiarazioni. La Giunta;» 
oltre °'18 l'istanza della presidenza teatrale ha ; 
ricevuto pure le istanze dì artisti e commer
cianti per l'apertura. Siccome le condizioni 
dèi bilàneio non permettono certe spese e d'ai-, 
traparte l'4t>artimi del Verdi è desiderio or
mài generale; considerando che anche molti 
altri comuni hanno corrisposto so rame a >}Ue»ài 
sto scopo, benché da prima contrar i ,cosi < 
lina parte delia Giunta propone di concederà 
L. 10 mila per la sola stagione dèi santo. La 
Giùnta si dichiara libera nel voto. ' 
' Prosperi, Invita i palchettisti ad astenersi: 

:dal voto per delicatezza, cóme si astiene il : 
Taboga. 

Tivarcnl. Si domanda se si votino le 20 o l e ,; 

10000 lire. Voterà ad ogni modo contro perchè, 
le condizioni del bilancio non permettono sus-, 
sidi a teatri. Tempo addietro si diceva che la : 
dote comunale facilitasse ad aprire il teatro 
sul quale viveva una quantità di cittadini che 
formane le masse, ma ora un, altro teatro osi-, 
ste a Padova il quale dà lavoro a questo massa, 
quasi tutto l'anno e non: ha i»ìsognó nòcMeiiè 
sussidi., Non: rileva alcuna ragione: per :iiha 
Jilteioii/ . ili trattamonto fra.il 'V'ordì od il t u 
ribalili, preroA'isco anzi qnosi'ultiiiio porche pili 
più popolare e più frequentato è perchè più » 
buon mercato. Come il Garibaldi fa da sé, de
ve pur bastare k sé stesso il Verdi, ed il. Co-" 
mane non deve venire in aiuto dei capitalisti: 
comproprietari delteatro. 

Cittadella- Vigodarzere, Risposto brillante-, 
mente è cortesemente al Tivaroni cbiede al: 
presidente se la ' Giunta abbia affidamento dà: 
cui stabilire che la Società del teatro accette^ 
rebbe la riduzione del sussidio a L; 100011,4}) 
cons. Prosperi rispónde che, comunque egli nel 
pensi, prenderla parte al voto. 

Vdnzeiti respinge qualunque idea la quale: 
possa lasciar sospettare che i| sussidio, chie-: 
sto dalla società vada a vantaggio dei palerei;? 
listi, perchè questi non traggono che dispendi 
da questo'teàtro pel quale spesero.circa mezzo,: 

SÌ e ra disposti ad attendere parole misteriose, 
divinazioni e prodigi. 1 

Perciò tutti gli assistenti, non escluso il dot
tor Filiberto, i abituato, a non occuparsi nei 
malati che. dei .sintomi materiali, provarono 
una specie di,raccog'imento involontario, quan
do si trovarono in quel luogo silenziose. 
.>', Valentino, alla vista,di-quel'a bella gìoya-
netta cosi trasfigurata, dimenticò le, sue ; me
schine impressioni del giorno prima, dimenti
cò la Chizerotte, col suo cappello bressaho, e 
la povera giovane umiliata e tutta in lagrime 
che si chinava sotto la'grossolana minaccia di 
sua madre.: •'"':•'. -,.'•• ÌJI.I 

Egli,trovò,la poetica Natha de' suoi sogni', 
la fata potente che leggeva 'nei pensièro di 
tutti che sapeva il presente.'il passato e l'av-
yenire. 

Il vecchio Chainp-Rosay subiva senza dub
bio anch'esso l'inesprimibile incanto che quella 
créatura straordinaria: esercitava irt 'quel mo
mento,., perchè si fermò; con1 t'occhio 'fissò su 
jjlatha, e disse, con voóe soffocata:' •> ••••••'•• 

'•=• É veramente una.donna? e questa dòn
na vìveianeòrai? IS.B-»Ì>.Ì .•' iiiMitemiiiiiii • 

Si sedettero tutti aitoi'nó''a'Natha; 
Si taceva; e sembrava si temesse anche di 

muoverai.',"-"•l J,. '• '" : : i i" -
ISidottóriFiliherto soltanto's'era avvicioato 

alla giovane in ostasi e le tastò Si pòlsó;;!ÌI 

, :,««..Sii.patrebbe-tanagUaiile 18 mèmW*i strapì' 
parie te'unghie, disse egli, ch'-elìà-hùlla sen
tirebbe, la, sensibilità manca affatto. ' ' ' 
' . In una delle sue esperienze, egli alzò le pai* 
•pebre di Natha che rimasero semi-aperte e ne; 

sféggì uno sguardo si -terribile, si acuto nella 

sua stabilità, che fece raddoppiare la melan
conia degli assistenti. 

Nessuno osava però manifestare.la sua irifc 
pressione,.quando la baronessa disse volgendo; 
il capo: ':' . 

~» In grazia dottóre, :chìudetele gli oechi,:,: 
quello sguardo mi fa male. , . »'*, -

—- E poi questo esperienze, aggiunge Valetó:: 
tino con un tuono di collera, non. sono essa, 
una specie di profà.naziòpè? .,".,. 
: Il dottore riabbassò le palpebre e tornò 41 : 

suo posto. Il .vecchio ChampTRosay avèa ricù-, 
peratò poco a:poco la sua arditezza., 

™ Non parla? diss'egli a bassa yoce aìla.ba-
renessc- .,,,.„',, ,.:....,. : 

— In verità, zio, mio,, rispose, Paolina eoli:; 
lo stesso tuono,,io non so perché .prove òggi:: 

una viva, apprensione ne! farle delle.domaad.eij; 
fVrò sisiedette vicino a, Natha, e toccando 

la siia mano inerte, chiesa, cop taPPò. car.e?-. 
ievole,; : -,, , ' - .:..J:..;,(.-::, ,::,: 
: — Natha, "cara figliuola, mi soliti! . -., 
• =. Si,, s'i, buona padrona, rispose tosto ,eoft>, : 
quello"siràrio' accento, quantunque armonfco 
che, per nulla rassomigliava alla voce abituate 

lai Nàiìha. ','"'',";' ' , „ , , : • , ' 
"'.— Conosci le.'persone (Cne ti,'sismi.» d'ai-
tórno? •'",!• ' : : •.. ..'li..,...••;,,; 
': — ggli è là, ed ora è buono; ma ieri è 

ilio boli r u d e 1 S: n'o 1 n p m n .1 d Ih fee 
„ ,,. ,,, h / K ti mi me cho disi,.0 
D irò i>< < gif 1" ricco . up ib 
od io QUO i 00 ' •' E perchè non mi 
amerebbe egualmente, ss presto devo morirei? 

• ! ' '•-• •"','• ''• , Sónllfiitkt/. ,:, 
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iii"oHi,i.!ht> i canoni Minimli. t d'ira parlati» 
'/"r.fi npiiortn if)c«o multo <i<iit,riori al nari-
U'Mi i iiuindi -ii trav.t a eoitifeiimi IIPII tliflV*-
•<"iti !i <)i! to Dì franto ii 'iiifl, i lidia s i . 
t'1 t i |>r inulto ii Bjipnni 11 sussidio in lire 
00000. 

Prunperi OK'.HI va iX) > I? massa di t'adovii 
non bastano ai bisogni dèi teatro o so no ài 
vm\« dti.inutra di frinì. In,'-ti» perchè1 FpajjP 
ciietiisii non volino. ; : 

Tfparont. V» 'i i i ai lial.itto rammollirne 
Un nuovo argomento, . •''' 

Iielib «randa mi sussidio pel VorJi non si po
trà elio i ii a ,,i ii .no ilei Gai'i-
Isultli porcile si' trutferoobo di ..pinio ili tutte 
lo stagioni non iasciandononim il esclusivopr% 
.fitto "do! iteairo.pojiolare. , : -, -" 

Vanxcttt deplora, cho si possa presentare la 
questiono solfo questo aspetto, porche I' abi
tudine popola o spopola il teatro e duo teatri 
«porti .sono più frequentati cho uno. solo. Se 
non si voterà il sussidio, il teatro rimarrà 

i i q i idonderà a danno fli-lla città 
cosióctià di qui à qualcha anni) dovranno re
clamarne l 'apertura quelli stessi che ora vo-

: t a n p , . c o n t r o ; •-. -'".•• '•<•-••'•••:-•''•• "•••• •••''"•-'•. 

Fuà voterà cóntro perchè non: trova che'it 
progètto Piontelli sia abbastanza completo. Di 
più égli non trova che si deva contribuire pei 
Spettacoli secondari, di quaresirna ed autun» 
nino preterendo di concederà il sussidio sol
tanto pel Santo. D' altra parte non trova nò 
opportuno ne decoroso.Che si offra 10 quando: 

una rispettàbile società chiede 10 potendo av
venire che questa deliberazione, non sia ac
cetta. ' ' ' •• ' ,. 

Egli poro non créde che si dova concedere 
sussidi od un. teatro che non corrisponde . ai 
gusti de! pubblico, tanto vero' che non lo 
frequenta, mentre trova ingiusto questo trat
tamento di favore, di fronte al Garibaldi sorto 
e vissuto1 senza domande dì sussidi.. . 

Il Sindaco dichiara ajuome deilà.Giunta che ia 
proposta delle 10 mila lire viene fatta non per 
ridurrò cervelloticamente la domanda dello 20 
m. lire ma per limitare, il concorso comunale 
alla stagiono del Santo, non permettendo il 
bilancio di disporne più largamente. Però la 
granfa è dissenziente su questo argomento per 
cui si riserva,assoluta libertà di voto poiché 
alcuno approva la spesa M e L, 20 in., altri 
isolo quella delle 10 m. altri Se 1" una uè 
l 'altra, ' ' ' 

VV. " $iì: discute a lungo sull'ordine del giorno, 
finché si addiviene alla votazione delie h. 20 
a favore del sussidio - è respinta con .voti 32 
contro 6 - altri astenuti. - È -respinta puro la 
proposti1.' di oonoocstì di I,. 3.0 HI. .con voti 25 
• !0'1»'» ìt). >" 

Cosi il Test i"» Verdi r e s t a sepolto,"" : 

" :Si! rinvia ad oggi là diseussioho dei bilancio. 

S c i e n z a p o p o l a r e in c a s a n o s t r a . 
: Furono stanziate cinquecento lire in bilan

ciò comunale per porre" a vista del pubblico 
«n quadro meteorologico. 

t ' i d e a è ottima e so le vittorie dellascien
za possono collogarsi colla espressione sém
plice, 1! istruineiito delia dottrina diviene, fa-

snifliare e naturalmente s'accorda con quella 
Istintiva curiositi che hanno dotti, ed indótti; 
tànt 'è 'vero che allo svegliarsi, ciascuno ogni 
anattina guarda che, tempo fa, e te predizióni 
Sono una mania del popolino, che parteggia 
per questo o quel lunario, óalleproprie note 
S'affida. • . ' • ' . " • '. ' : 
'Bènissimo dunque ehe vi.sia un quadro me

teorologico in punto centrico della città a.pór-
iatà.di tutti:•,'.'• ..,- -

•tJtìii dira, e io non conosco nemmeno la 
scienza popolare, che con cinquecento lire non 
^acquistano che tre.soliIstrùinentì se si com
méttono al Richard di Parigine penso è sporo 
ohe il Municipio non si lasci scappare fortune 
.fortune di casa, fortune nell'idee e nei fatti. 

'Sì? che molli/mesi fa,, il pensiero di un ijs-
servatorio metereologico popolare in Padovafu 
-cosi discusso effidacemeaiéj che, non estranei 
a t pensiero il prof, ìoreuzoni, il prof, "Mafi-

f Belli, il prof. Abatti ed altri, die il ijoranzoni 
s.l'inearico al nostro Valeuta Cavignato di ^o-

^trahv.t^s^nis^KSMta màsglore'^i quel
l o Torricelli.che sta sottova liOggià de Lanzi. 
J.'BoveàsI quindi trovare:"!! modo di associSfe 
-altri istrumeuti al barografo. Amici e cultori 
deilsr scienza1 avrebbero1 aiutato." 
. Ammlraroflo l'istrttmento, costruito dal no

stro vai-Cute concittadino, ài CongressoìMetéo? 
'rológico di Venezia^ Di popolare effetto sarob-
ho stata so visibile; a tutti,-la grande depres
sione elle. l'istrumpnto segnava per la;, fortts-
sima ye i i urbanioiìo atinpBforica a dell' Otto
ni »b90 • 

S'oil .1 lutiUti* di li troni * ìrologicói'di 
tìnqueìteiito lire io no, di Heui,'. > i i 

i ima si [i II echi»' <oi> i 
< • * ni barografo Ca«igjiàto. . " ' 
31 mèglio ehe può fare ii tmuicpto è suó-
lo ' - „jli>t, poiché la soieu?:itpopAre'sh-

' ' li . Il iti IO • ' 0 ) , t l i i . 
i i l i società d'Igiene ag-

|i i i i molla di pentì 
1 i t ' ) li ì h in città o" fuori : Orto 

noi. i ., ti pedala militate, scuoia detta dar 
rares«/:'AÌ»no. 

louiiit «"in imi J olii Società d r . o i c ' 
Perchè ehi iniziò il progotto non- si fa vivo, 
o non dà al pubblico la .sicurezza elio il pro
getto sarò e.Tittuato, 9 prosi i. o bono. acci-
l'aiuto' municipale, ma sopratutto eon dottrina" 
ed òpera padovana fatta . popolare cosi, che 
sulle: | mura , del palazzo reso " Celebre "dalla! 
scienza il popolo appaghi"là curiosità coniti-, 
teresse istruttivo? ; 'i •,'-! 

. » i 

T r a s l o c o Mi l i t a re . 
Alla notizie già date sulle ultime disposi

zioni militari dobbiamo aggiungere il traslòco 
del l'èn., Colonnello oav. conte Cappèlla dal 
Distretto Militare di Padova a quello di Spo
leto. - Oi spiace moltissimo la partenza di qué
sto egrègio tffllziaie superiore, al quale pro
fessiamo per io sue qualità distinte, la mas
sima stima, ' condivisa pienamente dai;nostri 
concittadini. 

Dipesi cho Pelloux avanti io vacanze pre
senterà il progetto per la leva dei nati nel 1873. 

Il contingente sarebbe di 105,000 uomini, 
parte dei quali coli'obbiigo di servizio bien-, 
naie, parto di un solo anno. Sarebbe così vir
tualmente soppressa la .seconda: categoria, 

1.,'assegnazionG degli' inscritti; al servizio d 
un anno sarebbe .determinata "da condizioni 
speciali di istruzione, nonché di famiglie. * * -

' I rwe -Cossa . v 
L'Ornane Filodrammatica;1 che s'intitola I-

rlile-CóàSa, terrà domenica, 27, alle ère nove 
pomeridiane, l'assembleamgèneraìe dei Soci nella 
Sala Sociale a S. Giovanni, c iv .n . 5991. 

Vi sarà discusso il seguente 
Ordinedel.giorno •-•'•-. 

1. Presentaziona ed approvazione del: bilancio 
sociale 1880. . 

2. Lettura ed approvazione dal rendiconto mo-; 
: rale 1890. 
3. Modificazioni all'articola 14 dello Statuto 

còmma sub a). ;, 
4. Deliberazioni, riguardo al maggior credito 

che il tipografo sig. Penada esiga verso ià 
Società. . ,. 

5. Deliberazioni risguardanti le feste da ballo 
che molti sòci desiderano di dare éurantè 
il carnovale nella Sala Sociale. 

0. Deliberazioni su diversi soci morosi e prov-
vadimenti l'elativi. '••• 

7. Provvedimenti e doflnizioae della pandèflza 
Bellini. -, • • ; • • 

8. Nomina di tutte le cariche sociali secondo 
le modificazioni approvate dell'assembleai 

Qualorala prima assemblea, cada | deserta,̂ ^ la 
seconda avrà luogo "il giorno di lunedi 28 oor-
rsnta ijilaora'9 poffi.::; '•'• : . • 

» t >< Bispawni** i - st -, 
avvisa; cho'col 1* Gennaio gli uffici vengono 
trasportati nel «uovo stabile di àuà proprietà 
in Vi» Pozzo Dipinto N. 3837. " ' 

* * 
.Fonei 'a l l "Vanzettl.":: • 
Con nostro vivissimo; dispiacere, per sovrab

bondanza di articoli e corrispondènze dobbia
mo rimandare a domani lapubblicazione delle 
parola pronunziate ièri sulla bara della com
pianta nobi signora Lucrezia Cicognavedova 
Vanzetli 

".: *' '«' 
L ' i n c e n d i o d i .ieri. 
Erano circa le 3 poro., quando giungeva av

viso al corpo, dei nòstri, civici pompieri, che 
un grande incendio s'era sviluppato in paese 
di Roncaglia, a cinque. : chilometri da Porta 
Ponte Corvo. " 

Con quella massima prontezza consentila 
dalle Indispensabili manovre preliminari par
tirono per-, il luogo del disastro macchitia, at
trezzi e personale numeroso. 

Sgraziatam-nte le : flanime divqràtrlpi ave
vano trovato facile esoa a loro portata a quindi 
i soccorsi per quanto inimodinti non valsero 
a strappare che ben poca cosa all'infortunio 
La casa polonica, eretta dal flttànzierè Bor
tolo Schiavoh» su fondo- del sig,:Musoletto 
amministratore de|l'03pitaltì dì Viconza; fabr. 
nricàtu interamente !» pietra vìva, ta.quasi 
rasa : ai visuale. .1 ipuri si sgretplavanòfranando 
al contatto rovente del fliooo. - • •.. ,i• "• •.• • •••• 

l.o mobilio schiacciata dalle rovina sìigriiì-
cavanoà Platone se stesso e il contenuta, in 
tal nianiera andarono perdute, oltre ' oggetti 
preziosi; .effetti, di vestiario a di .biaiichorij», 
anche 300 lira composto di tra biglietti da SO, 
quindici da 10 lire ed altre 28 lire 'in pezzi 
d'argento, nonché circa 6 lire insmonsia spié-; 

clolà" di brónzo, ,; , ' ., : < •'"= -.--- - :'-:s' f> 
Éurono sottratti, alla completa distruzione, 

Che; riduce a eia! sereno, una famigliasjdi beh( 

19 individui, soltanto gi;animali. 
: Il .danhOv.sofferto dalù infelice Schiarasi',' si 

, Calcala », oltre, 3000 lira, in l-òvioa; total» iella 
disgraziata famiglia ppich.è lo . Sohlavon non 
or;^ assicurato,,. :, . . ."s. •' , ; . . . / „ , , . . . . 

1 faceva estreiua pietà vedere i desolati «oi»-
tadini .raccattare .fra la •naceria. fi pocho mo
nete $ brónzo, avanzo irrisorio drt.Joro.gjè».. 
colo ma necessario tesoffitto. . ,, , 

: il danno avuto dal.sig.. Musalistla par un 
'casolare bruciato,: posto a ridosso.dal «tarpo4> 
fabbrica dei'o Schiavon è di "sola 800 lirespu.-
rp.nonassiourate. 

È lodevole; al solito, il contegno dei vigili, 

'doHit pubblica fortis, carabinieri a guardie di 
cittì o dello .intontì iccor.se. 

notammo l'ing. municipale Acqnaroli, cho 
provvide por scongiurhre disgrazie di frano 
ulteriori, il. delegato di P, S. Arturo Topan, 
itJmarèscìallo dai carabinieri a: cavallo, Ange
lo "Alberghetti, il segretario comunale di ponte 
S, Nicole. 

ft^d,'' •' " ' . . . 

II su ic id io de l lo s t u d e n t e , 
••- Noi'non abbiamoiflccvuta alcuna diretta rio-
fizia: sulla morte dello "studente Piacido Con-
taiiihì. " '"'•'' 

Leggiamo però nell'ultimo nùirierò del Ì8e-
colo XIX in data 2,1-22, Jé.seguejiti notizie: , ' 

Il giovano studènte Plàcido Centànini di Va' 
nezìa, dei cui tonfato suicidio, mi sonò ieri 
diffusamente occupato, ha passato una hòttè 
abbastanza tranquilla e rièèvetta ieri in gior
nata la visita del patirei telegraficamente av
vertito del,triste caso ed accorso, senza frap
porre ritardo, presso di lui. 
. Ogni giudizio intorno alle conseguenze del 

disperato tentativo del Gentanlni Sarebbe fi
nora 'precipitato. È speràbile 'poriV elle '18'gio
vinezza la vinca su|la gravità della ferità e lo 
sconsigliato giovane possa,, fra non molto", ri
tornare alla sua famiglia ed ai suoi atudiper-
fettamente guarito. :" :: ';' 

Ilglovana studente trovasi tuttora allog-
giatoallò stesso Albergo dóve si svolse il dram
ma di cui «gli è l'eroe, od è sempre affettuo
samente curato dal bravo dottor Patrone. 

• ' • : " " 0 ' " '. ' ' ,-"•' • • : 
, tì« ' * , , , 

I l l aa i ' o a i T r e s a W i . '• 
Quél eerto Mi detto' fiori- cameriere dÌ80ci 

cupato che 'fa prèso tanto Coraggiosamente 
dal giovane dell'orefice IVebàldi, méntre scap-, 
pava dopo rubate due caténe d'orodaila ve
trina, fu condannato ieri dal nostro Tribunale 
per citazione diretta, ad uri ftnnotìt'Mslusione. 

S o t t o u n c a r r o . 
Ieri sera venne medicato,all'Ospedale'Ci

vile certo Bortolami Giacomo ; d'anni 62 da 
Volta Barozzo muratore per1 una ferita alia 
'testa.- ' •"";,'"' 

. . . ' . . . ^ . . . . • , : 

• F u n e r a l i . • 
^Questa,mattina alle oreW:e;raèzza, ebbero 

luogo i fUneraliJdel compianto ingegnere G a u 
d io nob, tiuifli. . i i 

' II ' fèretro, • fu "acconipagnaii) dapprima alla 
Chiosa "Ognissanti parata a lutto; dopo breve 
sosta,,sì rltìòmpoaè il corteo diretto a! Oìmi-
tero col seguente: ordine: 

Battistrada a piedi, battistrada a cavallo, 
il clero, la carrozza di prima elasse con la 
bài» ornata ìli- splendido ghirlande; . ." ' : ' - . 
-: Segiiìvario . il -fòretro: una rappresentanza. 

ih li i i i - I 1111 !.. cliPres-
S l i 1 , i l 5 l e J li I , o 

divèrsi .i 'ir li <•' i , h. ie • , -n 
: Veniva poi un nuiu'-i'i'-" titolo di amici dol 
defunto fra s quali ..abbiamo notato 1' Onorav. 

.conte Cittadella Vigodarzero cotnm. Gino, il 
conte Meilin.il conte Braga(iin, il rettore del-
l'Università prof, eomui. Eei'raris,. il cav. Ca--' 
nella, e tanti altri 1cut homi; al inomento e 
sfuggono. -.: 
" Tenevano i cordoni.daila bara, a sinistra, Il 
conte Paolo Camerini, conto Folco, Baroni 
Girolamo; a dèstra, Giro avv: Adolfo, capi
tano d'artiglieria, conte..Gini,'.nipote del de
funto, Brillo ing. Francesco. -. 

Le corono furono offerte dalla signora Ca
merini. Biasini Linda, suòcera dal defunto, Ave-, 
gad.ro Azzouì, i generi e lo.:zìo, cpnti Carnè-, 
rini, moglie e figli, .conte..Madia,: l'agente Bi 
B., i cugini Barbaro. 

Torcia numerpsissinie o cirrozzn paili'onaii 
Shiudevano il mesto corteoi ,:• , 

Gomere- MF'Arf e 
'Teatro abbastanza, ^affollato ièrsera per:la 

beneficiata del simpatico eibravo artista £n-
rico Córratza, il .quale ...venne colmato; d'ap
plausi. ' ' ; •'; ',: -

Si rappresentò Pà/rfzi decaditi Una novità, 
l'ultima, credo.... a sperò,"'della stagione. 

Il pubblicò su questo lavorò ha pronunciato 
il suo giudizio elio fu favorevole perchè aita 
fin» di '"ciascun atto chiaiiió'gli artisti alla ri-
oalta, ed io stamane, lo confessocandidamonte, 
non mi santo tanto dispósto à discutere un 
iateigiùdizio, ; ' : ; . . ...i M .*:.:i ' • ' >, 

Prima dj deporre la pei\a. però>do. un cufi* 
siglio all'egrègio .Càv.'.Zago,,: ,... -,r 

:̂ «&|SiO egli rapprùseiitorà '"ancora ' uii tabi 
lavoro» procuri che l'autóre fàccia, o magari 
operi, lui stesso dei.» taglli jpeclaiinante ,IJJJ|' 
primo atto clie èpròiisso .al .punto da diventare 
IHlloSO,: : . ' ' ' ; - . . .' ..- ^ 

Chissà else dopo,'operati- alpuni acconci togli 
il dialogo acquisti quella vivacità e - natura
li, ' fino» n,i ina, e cho in certi punti del 
'avaro difettane ìissolutanippte., 
. L'esecuzioni) fu 'òttima par 'parie di tutti ; 

ammnitta in n i ' to splen
dida Iruecatu- i 

Applausi in quantità .al Corea*» -9- aito Bra
mili .* u • i e ' <, i 

o i» ii t> , o 11 i > H , 

S P K T T , ', I , . « O R N Ò 

;' " ' 
. Te.a.tr»• G a r i b a l d i «»,La compagnia gago-
Privato • • teià: 

I,e serve Cll J)03,;o 
Indi : Una •timjer tiranti. .s ,,.",•,::! ^ ... f.".. 
a'ie tuie 8 1(2,1',.',^ . :;.:' . . ' :' "• - : R' 

l ì . GftHKKVA'VOIHO A KTRONOBIICO 
VOI PADOVA 

?3 Dlcmnbrc 1801 '.'. ' 
• .A mezzodì wero «Si P a d o s a 

Tempo medio di Patlovi* ^ro 11 in. 69 s. 11 
Tempo medio dì Roma èro .12.m. 1 s. 38 

" y n.-f i r ». . e lOouJo t i< !ti> 
•ofi. > i l ' , III, * di molli 1/d>l • nolo o t"i 

«•li "«) ? di', h din umilio del nino 

•ih 

SI Dicembre Ore 
,'flint. 

Barometro a 0*- :mil.. 
Termomètro ce litigi'. 
Tensione del vapfaCq. 
timidità relativa". . 
Direzione del vento . 
Valoèltà ehil. arar, dal 

vento .' , ', .' •*. 
Stato del cielo 

Ora 
3ppin, 

Ore 
9 polii. 

773.7 [ 772.6 TOM 
-•t.f ' - 2 . 1 V 1 . 2 
3,3" |' l.f, | 3:5 

' W mi'-- I 82 
NNW WNW.WNWI 

15- 7 [ 17, 
sfireiio sefoao sereni 

Dalle 9 ant. dal 21-, alle 9 a n i dai 22, 
Tainperatura mnssinia ~.-f-* 2'.4 ', 

».. minittia = ->. 6-,3. 

HìngrakiaiDenti 
Riccardo Piazza fu GioVanni, sonta il do

vere, di riconoscenza al Comuno dì Loreggìa'ehe 
spontaneo vèlie a tnttè'suff spese onorare cob' 
decoroso funebre il decesso (li lui Klo pater
no ASIessandro , mancato repentinamente 
il 19 córrente com'era ìmpiejwtò iMìtaieipale, 
ed in particolat-o ringrazia di cuòre il cava
liere Sindaco, la onorevole Giunta, il Segre
tario-Comunale, come purè fi Medico e : tutti 
gli altri che con affettuoso satìtiro presenzia
rono agli ultimi uffici religiosi & di tumula, 
zione. -

ma tifi Mmììh, Muti .,inv,Uo ielt •ciuci,!. 
provenienti da Kartnm. 

i(,(i K'M'luri» 
RUMA, 'J?, ore )'J u. 

La GmtelU affinale di ieri sera pubbli
ci'' la l'igne .ed il deeroto anila soppressjo-. 
ut* lìdie l'i eturo - I tun/ i»nui .u 'd . ' ' 
al'a Profili 1 sopproìso non rluroriitino «>l 
tiUìcio oltre il giórno SI marzo 1891?. . • 

Vw U NniftSc 
nOMA, •)% otc M.tC , 

AspD'Uaét di rilorria it .Principe di Na
poli per,fasteggiare iti seno alla iwale Fa-.: 
miglia le feste natalizie. 

Cu te ì in re lo ••'':''•."' •'" 
La commissione di Ho linan.." .il ' • e 

ha esaminalo il -catenaccio, nominando re
latore l'on. Cambray Diguy. 

Oggi 6 convocato il Scitat.o. li G ivornu 
vi presenterà la legge corno Cu modificata: 
dalla Canu'ra. Mercèi'di ii Sfinito tS ap
proverà. , . 

• TEtEGlBA»li«I ' ;I>fi!I . I .E B O t t S S . 

Là figlia; 
dalla 

genero, i fratelli 0 i parenti 

n o b . X u e r e j s i a €ico(jj«ii.yjMjàetiS.' .... 
con animo commòsso ringraziano le E'appre-
sentanZe di Istituti cittadini',, le geritili signore 
e gli amici tutti, che col loro intervento ni 
funerali oditi qualsiasi altro modo resero splen
dide dimostrazioni di all'etto alla cara Estinta, 

Chiedono poi indulgenza par ie involontarie 
Ammissioni nelpartepipare il doloroso annunziò 

Padova 17 dicembre. , " 

Nostre Informazioni 
L ' a n d a i n e n t o delie u l t ima àraousMO'-. 

ni e più anoora cer to parfcico'arità os-
1 et va te r i g u a r d o *,i voto i u i o r e / o l e al 
min i s te ro , .in così ìairga- p'r&poràione, 
a cc red i t ano le ."voci,, aìh é a noi r ipe
tu t a inerite regis t ra te , , d i eatnbiataeti t i 
liniiiabtli nei tìioiaii di «pa lche por
tafoglio. • '" :-.', 

D i ques t i , camWam^fliiiv d 'a l t ronde 
indicat i da l la situatsioBie p a r l a m e n t a r e 
del momento , ; si oredie &he qua lche 
indizio p iù espressivo, a p p a r i r à sub i to 
dopo ie vacanze na ta l i z ie , quàrid" an
che la sess iane .a t tua le , . con t r a r i amen
te alle fa t te p r e v i s i o n e non dovesse 
esser , chiusa. : - ,"• 

' * . . ; -
;. : ® ,*»,. . (.- - . 1 -

Secondo le u i t i n w . r i à t e , da - B e r n a , . 
i.n: a rmon ia colle not iz ie , che si', 'hanno 
anche da R o m a suiLfargomento,. le 
maggior i difficoltà p e r . l a c o n c l u s i o n e 
del t r a t t a t o oornmereiàle ' . itàliu-siMze-
ro sono sul la vìa: d i ven i re appìf taate . 

Qua lcuno anzi fino da ier i aHèrma-, 
a con' s icurézza ohe il trattaci» fosse 

s ta to o rmai def in i t ivamente » B O 1 U S O . : 
- ' ' • - • • - - . 1 w . ' , , , - - ' 

:,*.'* -
Benché un amichevo le a««ordb fra 

1 d u e gove rn i s ìa : s e m p r e p robab i l e 
per la re t rocess ione: a l l ' I t a l a dell ' iso
l i Pe l agosa , Crédiamo a o o o r a p rema
t u r a la" :vt)ce r acco l t a d a qua lche gioì*-, 
naie che r a c c o r d o r e l a t i v o fra R o m a 
'e ."¥ienna, sìa già : u n i f a t t o óompiu to . 

,. • : 1 - * a ;, :.:.:;1 
Alt r i g i o r n a l i c o n f e r m i n o là no t i 

zia, òhe il « C o m u n e » h a riferito d a 
parecchi g io rn i , del prossimo r i t i ro 
del minis t ro I ,-,r , , , . Ì dal 'portafogl io di 
"T.i'zi'a 'e' " j u s t i i i a . 

V Padeéa, Sii i t i ra ,*" 
Rendili», taluna !#.-' ' Minisi Ferr, Mèdi iiiit-aties ' > 400 — 

: > 
MerititQaitlt » 

Os'Cliitf! ti!0!MÌi.'ll-li H 
eiS;— 

Obblig Ci-iislil.il Foiiilìiii-io 
: » :- Hanta Mniiisiiiilfi 4 Oin 478.— '.-

Id id. i l i ì :*-« — Asionì Ssliìela Vèneta di Gostmg. i S»i— ,, 
j . lìisnca Veneia » 23T.—. 

. • » . Aeciflièrie di Tèrni 

» rfetfiiiciiia ' ' . 39* -,-
t ( otòiiilipis datiteui . > S8t. -

- h ' a \ fliìiTziitoo n 2.! s i 
» . Crtulito Venati ma; -

• • » ; -':(K:ic!ii Veneta. Ijigattàrp • ISi — 
> - • Stiitlbvte centrali-. s 4n,— 
Obljlijtiizìoiii (ìuitloviè annullile 

dàlia, IVtiv. ili P.-iduva s 

• ' CÀMBI 
ti.O. 

Liifiilr-a 1..' téy.7fi 1 Assiria .. 8t7.1i« 
tìiirintinM » ìm.tO 1 «nfem ' tea' — 
Francia ".» IOi.30'1 

Vieónft :2£ ' 
llotiliare ""as i s t ' i Umij..ij ii «•(... " m 
i,'iti bardo ttilfl 1 « SU I inai . I";7 
Austfiatihe lFa*5 I limititi! Austri». : Ili 
Italica NazìoGtìle l i i l Q . - - 1 .Zeiititiiii» iiti 
Mi!iti!i'„t'i fl'rt '• . : ... 8. 6, 1 . 

Leope Angeli, ger. responsabile 

mmmmcM*i£mi8m®mmmmmmmMmmMm 

l a ctìi»j^i.S!eBac*ja&. 
Ì)U LA VI Nidi \ DM KSi U) rTI 

wtaxA tir».' .-". i'i 
Lotterìa Nazionale 

W PAI ,KRMO 
: ' 1 f i l - n l i / *, ( » 11 r . 

IBii'S'i « 1 1 1 1 1 ' • a l S s ; O J I , * n 

x ten i (ili 1 tuiiijo 
'IRBfigKOC!ABÌl!.]MÌNX!E: 

il Sì Diceaibrc correlilo, il 30 Aprtte-
31 Agosto, 31 Dice«ibre•-181)2. 

Vince L. 100.000 • 
N F J J L t V PRIMA. teTìfeM5IjÉ»»r' 

fi.510 vinetììsti» a l ino 

QUATTROCENTOMiL 
nette Esli'azijMjt suci»»!}!*;» 

I biglietti da. Cento Numeri costano 

Centi» Lire 
•e ha»né la' garauzia di una vincita fi
la certezza del concorso, ad atSre 400 
vinti te .ev.entusjà.'. -.-•; 

1 Biglietti si vendono dalla Banca 
Fastelli CASA.ftKl'Ó di t'.co via Cario 
Felice. 10, Genova, - e dai principali 
Banchieri, e Ganibio-Volute del Beano 

'. '. "', . ' ' V i s i t a 
. .ROMA, 22, oi;e..8.80. a. 

Ieri, dopo mezzogiorno, il gràn-laan' Pao
lo, IVatcll» dello Citai', oggi visitò il Re, il 

<t restituì la "risii» 
i ' ' , " ' l ' . ; H . ' 

i ).'tnlut,i 3 | anni, ha l'aspetto mae-
itpgo e ! '' .1 )ii • ,'ii .i tu . 

,MI cdt , viisrontìsi 
ROMA. 22, oru il.fiO a. 

t"'fu Kl i di tiro I n'ire Chln-
canni'-e ytniiiii'iiii ili Malccsine (Verona) 
«Campito qttsist per miracolo dalla Prigio-

;",", ": ' 1*<V" , , '."; ;„ :-: : , 

Banca Nmsionale 
NEL REGNO D'ITALIA 

pagherà conti'o suinpiicc presentazione del 
titolo corrispondente le vincite di, Lire 

400,000 - 300,000 
350,000 

.200,009 50,00030,000 
20,000 ecc. 

ASSEGNATI'AL PRESTITO 

Siili 
PROSSIMA ESTRAZIONE ':,_; , 

3- ì Dicembre • corrente 
Le obbligazione «pstano .cadjiina , ..'' 

:ehc tróvttnsi sncoi-ii iti vemiit'a a!lu"RAN& 
NAZIONALE nul KEGNO. presso-la Baile 
F.1IÌ CASARETO ili F.co Via Curio Ful ic 
•10, Genova fi prtìsso i principali Ranchici 
e Cambio Valute. 

• <• .< « i ' n-Utoste''' 

H 
D 

aiA STELLA D'ORO - TUTTE LE SERE CONCERTO DEL QUINTETTO 0 I T OR 

http://iccor.se
http://Meilin.il
http://gad.ro
http://Ci-iislil.il


AUHA FKRÌSÌiUIMiSA - UNICA per la CURA A DOMICILIO 
. olili 'hi allo > S|M;'II/,IHI I f!i IHIRIIO, [PrniH-itfoi'ff >.|i!i 

l i i' Ni - , l<ii.t i n I I Ì » M M KHiimU' (il J'uiinl 
l . A ' i w di'llMmln'i S'tmn»' «l'« a i j o è fra ,lc ferruginose; la-più cicca 

01 ferra c'.Ui .gaa.-c por èciiseguenza"la più efficace e la meglio sopportata 
i il Uh L 'Aquar i »»s-|.»».1c,Hre essere; priva] (li ss'i-s», Che'esiste in 

quantità i«i (palla 'li i<"<oaro ceri dumi di <hi fio usa, cffie il vatttàggie 
ti! essa e una bibita gradita e di'conservarsi inalterata e gai'.osa. — Serve 
ailrabilme nte nei dolori-Idi'stomaco, malattie di fegati-.; difficili digestioni, 
ipec^ii^ric; applazioiii di cuore, alfes.ionì nervose,, emorragie, cioiosi,'ecc.. 
, Rivòlgervi Ha tifrnrl.ni e u« l ln »'«t,»kte il i i l r r o r i à dai signori Far 

•tìtmcfati «'dipesiti annunciati, - esigendo' sempre la bottiglia colf etichetti* 
* IftìsSps.la con ìmppreasovrA«è.«lè*a»Er«»iteife V'«ji>-lM>ir>ia,li«ittk. ' : ' " ' 

, " IL DIRBTTÒRK C.'BORGHETTl. 

, In PADOVA deposito principale presso là ditta l'hwuvt.fe. M B « # » 

'Sp©€a.i3P©.JCL..-3 tì's^Bm-fc. S O 
dì raceomaarìazH.iie per ricevere con segretezza dal suo autore p - E 
S1HBHR Mtlauii viale Venezia^ l;i4' ortiz.'del libro ( C o l p e Giovani l i» 
o « SpeceMo de l la g i o v e n t ù », Indispensàbile asti-une.ici che snf-
iioim debo lezze s e m i n a l i , po l luz ion i I m p o t e n z a e p e r d i t e ! 
Ararne , oli a l t r o affezioni causale da uba. i ni < <•>• • > .••• i, ' 

rtTRwrr-BRANCA 
SPECIALITÀ URI F'.ìàTE|.Ll BRANCA DÌ M<UMO 

ISOM CHE NB POSSWiflONO il JJCM) ÌS (IVNMNO mOpESSO. , 

Medaglieji 'ore alle. Esposizioni Nazionali di Milano 1881 é' Torino t884, . 
ed «iPBSposiMeniUtiiveràalf di Parigi 1878* Nizza iSS?,'Anversa i885,' 

Melbourne Ì88», Sidney it>8o, Brusselie 1880, Filadelfia i&jfi'é'VUtìUia-1S7S 
Gran Diplopia di i• gradoMÙVEsposizione ài tundra 1888 

Éedagtìe tP ero alle Evposiswm di Barcellona 1HBB a Parigi Ì88& , 

V 

iimni: mi 

. i ' i l B w - l i a i 1\ i .,,. , '. - s: 
Il . ili'" 

...j*af 

D'OLIO PURO DI 

FEGATO DI ÙEBLUZZO 
:. eoa fliicEwKA •'. 
PIPOFOSFfflDJCECBESOM 

Tifo v o l t e p i ù efficace 
àeJ l ' o l lo a i fegato .afflm-
S>Hcé s e n z a n e s s u n o d e i 
f&tìi i n c o n v e n i e n t i . 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE &lGESTIOte 

n Minisiero dell'Intsrnè.ton.aus 
decisione 16 luglio. 1890* «intito fi 
parere di tnassima del Consiglio 
Superiore .di Banità, permette la 
ieaàii% iaìVHinulsìonsJScoU., 

uso del fEIINET-lìIIANCA J di prevenire: le iiidigeslioni edè- - t'accomandato por clii.soilre. fcbiai iqlcrnìitteisli e 
[vermi; q|ir.'.t.ì sin; .mimìniliìic e syrjirniik'iile ;t?.ìeoe doVreiibè solo bastare. 8 {jetieni'lmare' P uio di ((weslii iievando, ed 
(litui liili]it;!iii fiii'éiilie liéiie lisi icsci'ue piovvisl:*. ' : - ' - - ' • " '- ' - ' ' •"-- '--' 
; '-. .Questo liquore c(ini!H!:,ai di'iagreSietiti negetiili si ('rende mescolato co» l'acqua, col selve, col vino e wil̂ fcaltè, ™ 
Le.saa azione iii'iticipiile -à è (jiii'iki di coiTefrgerc l'inerzia, d la dèlioleata.del veiili'icolo» dì stimolare !' animilo. FaeRila 
;!a digestione, ò .'omniamontc anliiicivoso e :-i riii^onliiiuià alle jièisone sognelle tì quel nialcssero jimdolK» dallo spleen, 
SBoncliè'al mal ili nieniaco,' capogiri e mal dì ca|m; caewiie dacaltìve dìgéslìiìnr o delioiozzn;— Èiolìi' iiecrerìstali ;medici 
preferiscono già'dn laniò IOIOJMI l'uso de! 11ÌUINET4Ì1IAKCA1 ad nliri amari solili a prendersi in casi di simili.incomodi. 

l'ilfelli filoantìli (la coi'lilieali di eolil'riià nudichc e da ilupprescnllin:e M.aiic.ipali o l'orili Idoi'llli. 

Prezzo Bottina grsnflé L. A ==> Piccola L,'-SS. 
Esìgere. auH'Etichetta laairma:trasversale FRATELLI BRANCK e & 

." RT :-fiÌUÀlÌ»*ÌBSli-ittAfctB'*8^*lÉÀmPAkÌOi«l. %»-' ,;, 

BOB. Di,, 
MAZZO diNOZZE 

Por imbellirò In Qarnaéwntk 

Onde TOT rìsntcndcM-tt v to * à«KseSi»i>( ' 
«I 'i n, H ! « ' 

braccia Bplo»doM:4t>boglio«=, «sai'' 'I ' ' ' •' 
S t a r » . i ì 'Krare , c i» impartu •: m m u m c i lo. < M-

' «iosfl. ftegrama à aaicste tintó ; del giglio «-deu»!-. 
aoKr, MJWl.liquido igirnv•< e i 
AvK> A mondo per presOTMC •> ritown, fe 

' bellezza della gioventii.' ^ ; ' « ^ 
• i .1 i « ' ' • " ' " • ' » , 

t„,,i,:ne T~rm,i,b;l i...li!.riee ... ,.;»!.> » i . ;•»;• 
fewitiMMOlan S w , VV.' • : O » l'.'lvlRl S NUO*» VOtB 

COiOPEFlÀTIVA;-. I.NCEMEM 
SOOIKTJ. ANONIMA mmsù, i oAritAw itUMiTAro »-• seni! »i MICASO 

• i ,S<teafdtò'fe«-'ìi'-"<9iitona<b, iSS'i. 
C a p i t a l e soc i a l e versato per tre' dècimi".'" 
l ' o n d o sii s'isorvii 
P r e m i in. poMMofllio.. 

t . 5 8 M 4 0 0 . 0 0 
' si- 3 3 8 1 7 7 . 2 0 
'« . . ' 1285653 .53 

: 1 Mei urina Esercizio l8y'.M!!} ai è lesiiuaio 
^lEGI PER C£N*€». D|il PBgMl 

agii Assicurati anche'..pop Azionisti ....' , 

Sì IISSIUHOIKÌ «nelle nunieiili h poliz/.e in cin'iio iani i.Hi'e .Seé! 
liflléto Èi'atriito di é(ìii9Ìi]enift.nèb%H>Assicurati .; 

•-,:.'"' Direzione : Milano, Via Giulirii, N . ' 6 ,. 
PADOVA:.-.fcff., Ai-cji, .MÀSSI^nt lÀNC», .ONGARÓ 

Via Vapaioi-e, i'ida^z.l ili-i /.'Ì;MÌO 

,-„,•,] • . . „ . ' " 4STETTCN 
I - « a . •'. .;. 

'lini» i d i li a Hi im ne ìeili"(,i, li UK^se, inglese e italiana, 
Spelee commerciali e lecnielie. - Prezzi iribileriHi. 

•'; ' ," , ' . - i i d a 2 0 a n n i . . .. 
PlrTèl'eh'iizo,rivolgersi al si'.riioi'OARld GIRARDI Vi i Pesco 2, Milano | 
• V-. • l'er'jii'iifii'airiirii e iiiaft'ftiori informazioiii al Direttore. 

i'5-t. 

L T O R I 
Ujnuovo concilile antisettico, detto i'Jsirfióniienina, .'prtvllegiatQ.dal.1: 

R e j p o Oov:èvi'io, libera ié• vostre' campagne da ógni insetto o'paràasìta 
chc";vi danneggia.ì''raccolti".''Questo piodotto, derivato da estratti 'di ca^, 
traine,, a basa.di cenere eh puro:, legno, éj fieorióscìuto uno dei migliori * 
•concimanti esl antisettico, potentissimo., che*si adatta.a tutte le coltivazicnii 
Uiinedin ritenuto .infallibile come preventivo c o n t r o l ' i nvas io r i é .tlella .; 
fllolsera, perciò si'fo'cccmarida agli'agricoltori» intelligenti corno cura
tivo iper qualunque malattia parassitaria. Si ven^e'unicaméniè in T O R I N O 

,.<lallpDitta.\*auil'Ctii.e ì faletij,j:za Al/ieri. S,,alj. J 6 al quintale; 2? marca 
! . . f p . '— Si ccrripèra cenere di .puro legno..- Si cercano.ovunquerap- t 
f-esentanti e piazzisti. . . . . • • ' ' ' . ' . - . . : ; , 

i l'peBKtalr I t i : ." . ! i «àtìwtSa,-Fesfrasg n o ili | 

S* : T T "•*'••' À f*\r\r) 

. . . * dbi proverà; esistopé una tintura pevcnip'eHi e barba taiglioH 
•dì gwslla, dei,-Frateila ' J S ^ P T , che, ò~ dl.uft aziono ìstRnta0Par 
non 'bi.iicia. ì capélìi- uè maochia la pelle, ha il pregiq di ocìo- , 

; . ripé'ltf gradazioni tìiveréé, ha ottenuto «n itoméhBoj aaceeeao , 
Bel Piondbi talckè 4e rìchieota superano ogni/aspettativa. Sola 
otì..unica vendita dalla vevji,tintura,,preeeo,il 'proprio negozio 

4ei'' Fratèlli ZKMPf psófumìeii ohimiei, dalleria Pvìneipé ^i j 

• i*i P R f e O i N PROVÌNCIA L..0,-, . '," ' ••( 

l ^ C f l L O S à INIEZIONE a Co H ^ 
C O S T À N Z I autorizzati alla vendita dal Mi: isiro | 
deU'lhterno (Ramò: Sanitario) ' ; . " ' . ' ' 

Con questi medicinali si gùariscbnp, radicai-' 
mente iii 2B0 8|dl!; le ulceri in genere, 9 !e-, gonoree recenti é sroiiìche 
di ncmo.é aonaa; 'anclie: te:più':ostinate, ed in 2,q 0 3ogiorni ie .areaellBi; 
.bruciarli Bussi bianchi ,e segnatamente gtì, stringimenti uretrali, di qual
siasi data e ciò ora n o n e Tinvenlore Che'lo dice, ma'bensì legali cer
tificati aegiì' esimii mèdici-chirurgi M. Gagnoli di Genovai G. Pizzetti 
di'Parma-, E. Di Tommaso'di Napoli e di molte altre celebrità mediche 
.che ,si, omettono citare per .brevità di spazio, nonché oltre: mille lettere j 

• li rinfiraziiimcnlo. di amnlati guariti, lettere e cenitìcau visibili o:..,-. 
nalrriente metà a,Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, via 
tV.ergelina 6, tutti, i giorni, dalle 9 alle i r arit.; ed in parte fedelmente) 
trascritte nella ' dettaglià'tlssima' istruzione eh' è annessa a, detti niedi I 
cinali. Chi usa" l'IniCzìonef contemporaneamente ; ai Confetti, ottiene, la ) 
guarigione con sorprenderite. breVita, di tempo.. 

A coloro che; non raggiungessero a ccniprendere la . vera , i r apg r i 
tarjza di tali attestati, ma.che pm bramano guarirsi Uba vòlta per sem :-| 
pré; è data facoltà di pagare la cura dopo verificata. la,.guarigione, ; m e i 
diante trattative da convenirsi direttamente.coll'invehtore Costanzi.' 

Prezzo (lell'lniezicneL, 3,00} cori siringaigienica ed economica L.3,5o,| 
Prezzo dei confetti per chi neri ama l'uso. dell'Iniezione, .scatola, da , 5 o | 
L, 3,8o. Si vendono in tutte le bù<Shé farmacie deli'universo. A PadovajJ; 

Ponte S. Giovànui è pressò,la Paririacia Camuffo Via a; Clemente, che 1 
ne spedisce anche inproVincV' "... ciante aumento di cent. 75 - Esigere 

- sull'etichetta idi ogni sòalcla e boccetta la firma autcgtai'a in -nero 'del-; 
.l'inventore.':-.' -, .i-... ",-,-' :::••.!,- - •-! -,' ","*,', . . - - ; . . . , . • .... . . ' .- [-•• .:-,<-

DELPEAOR10' FRATELLI ZB.MP.T 
: ì , eoa,.- qK«̂ fcà* jpn9patàtò, *t- tolgono hil.\$eH -...:& la |iaa,Bggin 
:8en^a1..dRnnen'f.'!artì ]-a ..psUe. E jnoiì'jiBsiyo G .SÌ Rieu^issiinO' 3Fe 

•fetto. Suia a-si V-VIUMÌ -v-axì'liitt presilo lì «rap-rio nagòa'ì'*-; dsV Ira?,-.. 
I»I U «slleria rtocipo di Napoli; W. 4 Mttpoli. =-

•! - Si -vendo MI .̂ FA'DOVà preatift ìMMn^fr. lUilO» Via ^ S toi" 
..•v̂ nzo» Margob.s.'<>so'?ffisnrì, GaomiVo Oio^anni. e'iprea^o tuttiiprinei-'. 

pali PKrrBo^hien!s Fa'rnaflcìSatl di tutto le città d'Italia. 

AQIÌA "SOLFÒROS/ ì 
ton-eJSueva MONTE di ' "»'l 

Q.'i:55ta "qua è là plea rS^esai tlS, @5aiB' fiaiìrfffgfosasii" s iélfòr«^^ 'tii:!-'-1 

tutts ì ; • , • • i i ed è fra le j " •.,. f i 
Si- .uuerata dai più deboli stomachi contenendo molto Cttora*at!.<tÌ:Ei 
Ft 'j'Siu ' - i ! <• il i ' in , ti i I 

. . . <: Morite- Orione'Mq. Solf. Fonte Nuova 

DBÉPOSITO.geosrals pei l'Italia presso: l»Jsaorf-iSà«(js'», i: 

3 n o v e m b r e 4 8 S Ì rari jperrovia.ru 
fieh1• Adria lieq- 'Società: Vèneta " 

Padova- Venezia* -

•' mM&é :. H 

l " I N V A L ^ . P E J O NEI» T B E N X I N Q ' : ,-,,•, -'•'••$. 
*aieea di ferro e fina carbonico" ia preferita delle Acque da tavola, unica coneigUata $ 
i .. " ' • •'"• • • ; ; • ' - • ' ; - ' \ - 1 '• * '• '••• ' * ' ' ' " « 

;?> 'd«l !\feflit;L',p.i.:r.;lii cuvit,-' a, '.doiìiicilio,-. " :..J'\" :]'-.. * .. ; ' " , . " ' ! ;" ;'"'•'•, .••t 
J "Duìi/iciM IN ìiiìi^cj'., I n zzu dèi Duomo, Palazzo Bòv)jae<ìu&, - ,• : HIpOÌS'Aj, 

PILLUfcE ' 
;' peiiiTSfi. 
DI A», mnmt 

MJftMTQ ^ 

JB1T1 MA EJyiOi,Cl. . ' ',,,;.. 

HOH OÒlfTEHaOBO BHIEBAH,, ., 

BIMEDTO Bircia) SSEHpe'EOUiUiE, 

ÀBOtEMTE {10^ V A p k a s i o . ' , , ' 

P.EE PID DI 4 0 à t a l . • 

BAJiAraì Ains IMITAZIONI. -

pqid. SClTOIiA .POSTA l i PIUMA' 

: - -' : rPi'.Moièés % 'Go- •. -i • 

diretto 3,41 a. 4,85 a. 
»: •- • :4,35 »: 5,26 », 

«cisto, ,6,25 » 8,! 2», 
inni . 7,59 » 9,1S » ' 

» ' 9,50» 11,!5»" -,-
.•diretto. 1,11 p. .l,&0-p.' 
inceeb 1,21, » 2,30 » 
•ìaistó 3,401» ' 5,13» 
'dirètto 5,48» .6,35 » 
r'oànn." :'• 8, 1 »• 9,18 » 
.aecel, 10,2,0» 11,80»''. 

VesneKte'Padov»-
lOinn. 4,15 a. 
»,.,, 64Q;*, 

diretto 9.,«=» 
'secoli 10, 5 » 
ójsiri.;''12, S » " 
aiiiètto' 2,4«3:p. 
» 4,—.» 

misto 4,15». 
» 6,15 *> 

dirett©10,35» 
aooel. 41,18 » 

5,28 a. 
.7,39,» 
9,44». 

11, 6 » 
l,-18p. 
3i22» ! . 
4,39,». 
5,43» 
'7,41 » 

11,21'»' 
12i '7» 

iPadova-VéroMaj-SSilàini 

oroni 7,39,a. 
dir,'. 9,48 », 
onih. 1,3^ p. 
direi '4,43 » 
ipis , 7^32 » 

10,20 a. 
11,16 » 
4,20 p. 
6, J9 ì 

ape' 12*12 a 1,44 {i 

S.29p. 
2.35 » 

l'I, 5 » 
9.35 » 

f.aTer. 
8.30a 

i i ta to-VéJ 'ó j ia -PàdoTO 

P a d o v a - B o l o o n a 

dir. -,-11.25-p 2>26 a."3,44a. 
omn.. tì;45a 5,10» :-7,48» 
mis. .da Ver. 6,40*: ÌO.'SÓ» 
alio.' 6. a 10,55» . l ,13p: 
ace. ,6. .25pll.5..p. f .ate'r . 
dir. .H 12:50 » 4;20 p. ; 6,40' » 
omn.dà'yer. 5,10». 7,50.» 

B q l o f l n a - P a d o t a 

Oftl (OIDI» ow(I«a, a » Jtity- t«, ^faH *w. -63, ite, .:„„.:.,-. -,?, .......SM. *S.»iW. «tó»l(, « , P.4.. (3a"a, ()*,**(. 

FARMACIA P E I . . • S R I T A M M J S A , 

> ,< . . i KENZÉ^ ' 
• é 86-37, Piazza .S. Loieea»;-!» - ^uoiak». .110144.^ 

Padova,Prem. Tip. Sacchetto 1891. 

omn. 9,38 a. 
.aoceU,ll,'14»' 
direttp 3,2(5 pi 
misto 5,55 »' 

8;30 » 
i f fitto .11,26».'. 

10,20 a.- .. 
2,6Sp.. •-
6,20V> 

l l ,?o». •• ;,. 
10,IQ f. Eov. 

.diretto 2,10 a. 
• omn. ,5,^à!» 
da Eov. 5,1S» 
.misto" 9,™» 
diretto 10,35.» • 
accel. -6,3015. 

4,32 a.. 
9,35» 

-7,24 » ' 
3,15 p. 

«>l,v T»r 
10,12 » 

Padova-Venezia 
misto 

.6,40» 
10, '6 V 

j 1,30 p. 

! 5,30 » 
:«,20-». 

a. 
9,10. », 

12,36'p. 
4 , ~ » 

19,50 , 

; Venezia-Padova " 
daFusma>=—,a. ==— a.misto 
Ven.RS. 6.32» 9, 2 » |». 

» 9,20» 11,50» !» 
» .2.44 pi S,18p. » . 

Mira P. --',. u- » 
Ven.RS; .4*44» :7,14.» - » 

» . 8,12» 10,42 » »' 

Pades'a-Basaano 
o««n. 

màio 
' 4^2 a. 
; 8, 5 »•-. 
ili ,— » 
; 2.27 p., 
. '6; b» 
i 6.40» 

6,46 a. .• 
-Q.64 ».. , 
11,41 Campos 
4,20 ql , 
6,'46Gamp6S. 
8,'28; pj 

B a s s a n o - P a d o v a 
.... Es29a. 

0ampo8.i8, 9» 
. ,8,37» 

3. 2 p, 
Oanipos. 5, 3 » 
.-< '7 ,13» 

Qampos,.9j3l» 

7,19 a. oràri. 
8,47» inistó 

10,30» '»." 
4,55 p. , » Ì 
5,39» » 
9, 5 » oràri, 

10, 6.» misto 

' ','-.-: pfedèva^Bafliioli t 
Histo • %W ài f!10^484; ' 
" »!"•••! t i30p. .:3,,8.p.'. 

»: ! :5,30»,|.:7> 8» 

B a g n o l i - P a d o v a r 
i 7,=»a.'| 8,*Ma.misto 

• :H ,10» . 12,48p, V 
' ,3jSàp.( 5,10 » ::. » 

5ri |èvlso-Vic'enza • 

-Vènèz'ia-'itJain.e 

iniBf.ó' 7,36 'v: 
dirètto' SJ '• » 
,omn. , 5,15 » 
omn, 10,45» 
diréte "2^10 p. 
.mhto 4,5» » 

man.'• 10,10 -> 

8,Ò0f.Trev. 
7,42:»;. . 

10,18»,: 
3,}0pi. ' , , 
'4,50»' .• -, -
6,! S f.'.Vre-/. 

Ì|5.a 

Udine-Venezia ' 
6;45"a; 
9." ». 

12,' 5:»' 
; 2 i * p . ' 
.'6ÌM-». 
10Ì30». 
i.t5,6&»''-. 
»iSS.»:" 

misto . 1-̂ 50 ai 
omn.,, 4,40» 

daTrev.10,50 » 
(diretto l l ; Ì 6 » 
omriV 1,U0 pi.' 
OBin. -'8,40»-

dafTrev,.8,-li) » 
girétto, 8, 8 » 

Monsi . • , • if«. 

" J j 'fTa, proaT 
:ai:.rto -i.lOp.t .viSp. '•:•> • 

[B^lluac)- rVItinit'tu'lhniii 
e . n. ' ,t ' 
Sìiii, 1.80 :~: 
iOJBB,, 6. i i. ;.i, 

L , C a i ; » n g ^ - » a j » ! « . i e l M ' t : i 

Omn. | &>>aa-.|.7,lBa.. 
'»': 18,' .5»- 10, ;3» • 

misio ! 2 ,~.p. ,4,45.5.. 
oiSni | 6,22,».I 8,'38;>>,, 

Vicenzar Treviso 
5;l?à. 
8,lo» 
2,40, p. 
7,; 9 », 

9,20 : òm'n. 
10,18 » .....Uto 

4,51 p-, . » 
'.'.Ili • unni 

Vittjorlo-GoneoHano 
omn. J, fiiSa-a. 
misto ' 8..J5 » 
. ' » • :'- :^ i> , ,_ ) y 

» ; 8,45 p. 
->';-. , ; *hd' 
OtÀB, 1 9, ft* 

i,6,45 ai. 
8,1 Qi» -

12,25» -.' 
•3,10'p. 
7-,'fiÓi» .'•' • 
.9ì30»>.' 

' ConeflHano-Vtttprjd 
. ""7,60 ». 

U- lli»ni>. 
.•'..*'-': 1,. 5p , 

' 3,88 » 
' " • « ; ;« i « 

: 0,53-» 

Scia 'ài omn. 
ll-,28»,'roist(-

l,33.p 
-.3,53'». omn: 
8,c'av '• 

UUiUK 
fleto I Ferra iiteii 

ALIA 

ISTEIÌO .TERNO AROMA | 
| . •. . ••-• .(« noia ,(Cf ?3 bhrmltrc isso. • ' \ 
f: Pui'teetpajulo.<Ie 110• pròr'rietà dól-J 
ì Violilo e do! .t&'v'r.t'ff, .iiu-i-t!! Pillola I 
| vengono iii'iscrilta dai'.in.iiici (la oltre ì 
t (Iiiirriint'iCiiiii in tutto quello malattie'} 
1 ove.ooeoi'tp iiii\ciioi;»U'a cura dópu-f 
(railva, rleosiidaiU,"forrù/Jiansa: - -" ' j 
o,-;Eose.:(',iÌTO[io'ii( raeilici un àgtìaté'l 
3 tovapeuticodoipiiioiiora-icipci'istioio-i 
f •!iu;o.l'or{«iii).ni(>.o nunliCe.-u-i. lo eoe ti- J 
A tarimi lint'..t.icllo'. .frbi.ii o affievolite.'* 
i JV..E..- i,'o,,.„ f,..(jV,T ff.'p..re,t7,i,.,"ui/j|7r|-e(l.i . 

' | ( i«£'i?i*>i,rai iàt<!ite&r<i*eB'$muì 
jS.llo.lro (.,-,..,<-
, J «»»(»: rad». 

:-^& 00S(l!.l I? 1711:1 
•J- «fatai(.liii(.;iVfcii 

'.9%UaoailB3ra':S"ttìiiits, 
>i Pillo! 

, ^ j r ^ j r ^ f f ^ :S^ . ' ì r t *< , i | 

. . 'SELVATICO / . . 
: Gùidit de l la G l t i à d i P a d o v a 

.'V'--- '!>..-.: •-: l i ì r é ' t ì . '•' •;'.'• '••'•• I ' . ;". 
.fendibile pressola tipografia Saeciietté* 

^adovà^loye 
'" "^13,5 a. 

onln. . f l K 
I I , . . 

6.50 a. 
.3.49 p. 
8.18 p. 

^toKttJfc^p, 

MontebeHuaa-BieHiino' ' 
omn/6.601!. -

omn. 1. -6.p. 
omn. 8.18 p. 

P-RJJR 
- 4.-'-
10.22'p 

roistoTi.iO a; 
•)> 12,10jS; KKp: 

6Ì45 »-

PtO^-P . l i loY. i 
,1 SO - I » l . lui 

! ,l,30f:T2,35p. 

'Pa'd^v'ai'a.Ipntfebenuna 
• 1, la , , 
misto 111,=»= > 
»' "a ; 6; 5, p.. 

6,02-u. 
12,50 p. 
7,54» 

Montep'eMniaa«JPad6M.; 
i,"i'0a.f'8,47à, m'isti" 

...4, ép.).: 5j39.p »""• 
8,33» ,10, 6» .» 

http://tifrnrl.ni
http://jperrovia.ru
http://jS.llo.lro

